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l a questione 
D E G L I S P E Z ? ; A , T I D ' A R G E N T O 

(Dispaccio piirticolai e del COMUSK) 
UOMA 1, ori; 10 a.. 

(S) Vi tulej^'Miliii.iori i giudizi elio si Ton­
no qui (lai linnn/.ien, dai borsisli a dagli 
uomini d'aiì'ari riguardo alla lii-plorala man­
canza (lugli spezzati ti" argento e alla spe­
culazione che negli spezzali si la su larga 
scala. 

Le notizie continuano a giungere facen­
dosi sempre più gravi. 

11 numero dello Città che snanoano di 
monela divisionale d'aigeiil<> si accresce di 
giiirno in giorno, .e perfino aumenta l'aggio 
del cambio della moneta di rame I 

Per riparare u questo gravissimo imion-
veniente che è causato - come vi telegra­
fai ieri - dalla cattiva condizione in cui si 
trova la nostra circolazione, dalla pesan­
tezza dei portulbgli e dall'ammontare delle 
'sofferenze delle Banche dì emissione, si 
reclama qui a viva voce che i! Governo 
provveda seriamente,essondo iiffatlo inutile 
qualunque provvedimento poliziesco che 
tnnti (Il frenare l'esodo degli spezzali. 

Siooonio il 31 dieembre scade il termine 
della legge di proroga della concessione del 
privilegio allo aituali Banche di emissione, 
si domanda che nel fi attempa si studi una 
legge organica che dia alla nostra circoti-
zìone la necessaria elaslieità. 

E se per far que.sla leggo, causa le eìe-
zì(«ii, manca il tempo, si faccia una nuova 
legge à\ proroga, nia breveo cioè <ii quan­
to tempo possa essere niicessario p4r ve­
nire alla completa riforma ''el nostro si­
stema bancario. 

Ma iiitanto siccome, duto il nostro siste­
ma bancario, il discredilo in cui può ca­
dere una Banca ridonda a svantaggio di 
tulle le altre e fa oroscere la sfiducia nei 
biglietti di ciascuna - ciò che è una delle 
cruse del deprezzamento dirlia nostra caria 
- perchè non vengono pubbliciiti i doou-
raenlì delle inchieste fatte alle Banche di 
emissione nel 1889? 

Questi documenti esistono negli archivi 
del ministero del Tesoro e il non aver mii 
voluto pubblicarli ha fatto si che si spar­

gessero e crescessero a proponilo di qualche 
Banca voci the eredo caluuniosf, ma che 
sono molto gravi. 

Ma, Vtre o false, queste voci influiscono 
sinistramente sul meroatu e quindi è desi­
derio di tulli e credo prima di tutti dei 
direllori e amministraton delle Banche 
stesse, che ipiei documenti vengano pub-
blicnii. 

I! fare la luco e dissipare i dubiì non 
solo sar i altamente utile per la nostra cir­
colazione maiala, ma, facendo aumentare 
la fiducia nei biglo'tti, sarà anche vantag­
gioso per la (lUestione speciale degli spez­
zati d'argento. 

! Hi l^i.J_- .Ili -L_l^j;i;i jH' I U-

CERTE POLEMICHE 
Ciò che, fin qui, caratterizza il movimento 

elettorale è il palese e confessato abbandono 
di tutti quei riguardi, la negligenza disinvolta 
e quasi affettala di tutte (|aelle convenienze 
e tovme^ si dicano pure apparenze, che sonò 
come il profumo dei cenge,;ni rappresentativi, 
delicatìssiiui. Togliete a questi la delicatezza 
loro e potete rag;;uaglìarli alle dimno regolate 
dalla legge sui costumi. 

È oramai riconosciuto ed ammesso altamen­
te,, che il governo è il grande elettore. Esso 
distingue, corno nel giudizio universale, haedos 
et agnos: esso può precipitare nell'inferno e 
chiamare in paradiso. 

Non è cosi in fatto; non è ancora così; ma 

Prima, in notizia di una diretta azione go-
vernativa, per determinare in un collegio la 
designazione di Caio anziché di Tizio, solle­
vava i più vivi clamori. Oggi, si dichiara o-
7, osa la disputa se sia coiivoiiiento noinmare 
i senatori innanzi o dopo lê  elezioni; e nel 
tem|)o stesso non sì esita a pubblicare chn sla-
bilit.l è la nomina a .-.ouat.ori de' deputati A. 
B. 0. - petreaono già indlcarnfs l'psmdsei - per 
far posto sicuro ed altrettanli camiidati mi­
nisteriali! 

Per onore del nostro paese, diceva il gior­
nale su citato, noi pensiamo che il governo 
non sia c<).si potente, nelle ele^ìfini, come 
si crede. E poi, ad onore della giùitizia, dob­
biamo soggiungerò ctio il maggior torto non 
è del governo, se tanti gli si offrono. Sappia­
mo di un antico presidente" del Consiglio, il 
quale diceva, particolarmente d'alcuni giornali 
s giornalisti: bisogna fare, come in certe vie 
meno freciuentate, con certi esseri in gonna, 
che ti assediano!... 

E l'effetto del trasformismo tutta questa de­
cadenza? Sarà! Ma potremmo indicare parec­
chie altre cause, e.tra osse, non dispiaccia, a 
chicchessia (so il vero non deve dispiacere), é 
da annoverare la estensione del suffragio, che, 
avendo dato in apparenza il potere elettorale 
in mano a moltitudini incoscienti e bisognose, 
lo ha dato in reallà in mano a chi ha mag­
giori modi a mezzi per disporre di quella mol­
titudini. 

Esso sono come l'arena, la siringete in pu­
gno e vi sfugge. Si credette faro opera di 11-
bei-tà popolare a si fa opera di dispotismo go­
vernativo, quando le passioni: tacciono ; di di' 

C.ontinUfi la polemica su questo tono : il Mi­
nistero Oli deve volere ohe la gente di qua : 
(JS.SO a.isolntamente deve c-ncciare la gente di 
là. Nu-rUprendono gli uni: a questi il governa 
PD4 InduL'ero. Si, aggiungono gli altri, ma 
dove'an'che non escludere quelli. 

•'E, ripetiamo, coloro ohe in tal gui.sa discet­
tano sono i più rigidi moralisti politici ss 
pronunziano la parola trasformi.smo od agitam? 
lo spauracchio di una nuova possibile Destra. 

Oh ! Seneca! 

Cosi, per finire questa geremiade, non si 
sono messi ancora d'accordo i ministeriali sul 
contegno, che il Ministero deve tenere rispetto 
al radicali. Li dovrà combattere tutti ? Dovril 
fare delle distinzioni? Quali? 15, distinguendo, 
dovrà limitarsi a non combatter quelli che 
sono divenusi costituzionali, o dovrà aporta-
mente e direttamente appoggiarli ? 

Né sono ancora di accordo sopra inclusioni 
ed esclusioni d'altro genere, di carattere mo­
rale, dicono. 

I Gli amici Vii un capo-parte sono da buttar 
giù n.ssDkitamente, per quella ragione. Ma 
nonostante quella ragione, facciamo che ven­
gano pnro alla Camera Caio, Mevio, ecc., tutti 
uomini di dubbia fama, di dubbio credito -
così per diro - perchè saranno con HOI e ci 
aiuteranno ad abbatter il trasformismo e rico­
stituir la Sinistra. 

Oh ! Giovenale 1 (Opinione) 

=r: 
OnESSA, 30. — Ui comparsa del colera.qytr 

è uflicialménte constatata; dal 23 ài 'i8 cori", 
vi furono 10 casi con 4 dolessi. 

PARtOr, 3fli — teri vi furoào 31 casi o i l 
decessi ìii' città; 8 casi o 9 deflessi nei dili-
torni._ 

AU'Hitvro ieri, si sono constatati 8 oasi di 
colera e 6 decessi. 

INKSBRUOIT, 211. — Alla Dieta si fi appro­
vata una proposta di Kallinger il' inviare elusi 
una deputazione della Dieta all'Iniporatoro ri­
guardo la clausola dei vini con l'Italia. Po­
scia la Diotafu,chiusa. 

si opera come così fosse. Un giornale partigia-
nissimo ha pur avuto un momento di scrupolo | spotismo di piazza, quando le passioni soffiano. 
e di nausea nella sua partigianeria, ed ha e-
sfllamato: ad onore del nostro paese, dobbiamo 
credere che il "overno non abbia tanta po­
tenza, qu,ànta so gli attribuisce. 

Ma coloro che più glie l'attribuiscono sono 
i candidati ed i giornali stessi. 

Prima, non mancava l'arte dell'ingerenza go­
vernativa; ma teneva ad o.ssere l'.arte - che 
fa e Boa si teevro, e lii scovrirsi, ora vergo­
gnosissima, perchè si cura di sollevare scan­
dalo: Ora la si denuda in pubblico, poiché non 
si sente più la pudicizia dei veli e delle ombre. 

Prima, almeno, vi erano dei ^Comitati che 
coprivano il Ministero; ed ai Comitati ricor-
revaue i candidati e i giornali; ora si ricorre 
al palazzo Braschi, senz'altro, ed a tutti i pa­
lazzi ministeriali. 

Prima, si discutevano i criteri di scelta, che 
dovevano regolare gli elettori; ora si discutono 
i crìterii, che devono regolare le preferenze 
del Ministero. 

Prima, a parer candidati oflìciosi si provava 
un' umilazione ; ora si scrìve : « premuto dai 
governo, mi presento agli eletiori »; ed 1 gior­
nali annunziano che il Ministero, alla data del 
lo settembre, aveva scelto e fissato 300 can­
didati suoi. 
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BOBEBTO fìUSeO 

ROMANZO INEDITO 

DI 

J A U R O (G. P I C C I N I ) 

=> Quei fogli... li ho distruttll... 
— Distrutti! 11 giudice se ne doleva in se­

greto. Ogni volta Che, dalla mattina, gli s'è a 
offerto un po'ìl destro di veder chiaro in quel 
garbuglio, gli era incàutamente sfuggito. 

E che potea dire al gentiluomo? potea met­
tere in dubbio l'asserzione di lui? insinuò, 
dolcemente. 

=• Potrebbe dirmi ciò che contenevano quel­
lo carte? 

Di nuovo li principe^ senza mentire, ma. 
senza dir tutta là verità, ri.spose: 

•—• Lo ho detto, mi pare, che io avea ama­
to la signora ilichiélls ed ella mi avea aina-
to... Aggiungo cho nutrii per lei, giovine bel­
la, .sedueentissima, una forte passiono... I casi 
della vita ci separarono, tomi ammogliai. A-
doro mìa moflie, ch'ò un angelo di grazia.e di 
'bontà; mia moglie, un esempio d'ogni deìicatez-

Dovfevarao, secondo la frase inglese educare 
i nostri padroni, ed era nec8s.sario pensare ad 
educarli almeno un po' prima di concedere la 
padronanza. Noi ne vi pensammo prima, né 
ce ne siamo curati dopo. 

Ohe cosa importa a chi non sa e non può 
sapere, che voi vi chiamato Sinistra o Destra, 
votiate per uno o per un altro Ministero) VOT 
gliate magari la repubblins o iti dittura, par­
che soddisfaciate il tal bisogno locale, la tal 
personale necessità o oupidia, dispensiate il 
tal favore o soltanto paghiate il voto? 

E siccome il governo è od è stimato l'ente 
che più 0 meglio possa dispensare, soddisisfa-
rOj pagare, dal governo tutto sì teme e tutto 
si spera : ed i candidati si affollano intorno 
ad esso gridando: salva nos per/musi 

Ohe se il cattivo ed inonesto trastormismo 
- noi non ne volemmo e vagheggiammo che 
uno onesto e buono - fosse, non l'effetto, ma 
la causa, l'orreramo domandare : e perchè co­
loro, i quali più forte gridano invocando la 
fine del trasformis.tjo, .'lono al tempo stesso 
coloro, che oggi più insistentemente stimolano 
il governo., a combattere questi candidati a so. 
stenere quegli altri, a scegliere, a giudicare, 
ad assolvere, a condannare? 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

0 = 0 
PARIGI, 30. — Il conto di Parizì ha diretta 

una lettera ad Ifaussonvillo felicitandolo per 
il suo discorso al banchetto di IVIonbauban. Il 
conte di Parigi dichiara che 11 principe mo­
narchico e il solo capace di studiare imparzial- ' 
mente e risolverò equaihente i problemi sociali 
pur ma.iteuendo fermamente l'ordine pubblico, 
la lilievlà e il lavoro. 

Tutti gli errori ooramessl da cent'anni de­
rivano dall'oblio della tradiziime. Conservare 
la tradizione è necessario alla potenza o alia 
prosperità di quella grande nazione ohe è !a 
Francia. 

MADRID, 30 . — Canovas ha ofl'erto un gran­
de ricevimento stasera in onore dei delegati 
alle teste pei centenario: di Colombo. Assiste­
vano tutti i rappresentanti esteri. Il corpo di 
plomatico fu invitato ad assistere alia festa di 
Huelva. 

LONDRA, 30. — Whitbread Kladstoniauo fn 
eletto deputato per Southbeaford-Shire. 

MADRID, 30,—-' La Correspoiidenaia dice 
che l'elezione del Martins a generale dei ge­
suiti è ullloialmeute confermata. 

LONDRA, 30. ,— Dilke parlando iersera ad 
un banchetto criticò la politica estera di Sa-
lisbury, specialmente colla triplice alleanza. 
Soggiunse che sosterrebbe la politica di Glad-
stoue e Rosoberry. 

MONACO, 30. — De Gìers è giunto. 
BERNA, 30. — Stamane furono scambiata 

le ratifiche per la convenzione internazionale 
pel trasporto delle merci per ferrovia. 

A L C H I M I A E L E T T O B A L E 

WFanfiMcc va scherzando allegramente sulla 
fungaia dei candidati elettorali, e dopo alcune 
noto piccanti s'im.agìna ciò che seguo ; 

E la Gazzella ufflciale pubblicherà qiiaato 
prima : • • 

MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA ti COMMERCIO 

•Avviso di coMorso 
È aperto un concorso per tutti i laureati in 

chimica del re^no ,d'rtalia a un posto di veri» 
fioatoredi professioni di,fedo politica pro.3so la 
Camera dei deputati. I concorrenti dovranno 
presentare i requisiti prolessionali e una me­
moria illustrativa di un reagente chimico'(ìa 
loro ritrovato per scoprire la tachshìUinoUe-
rairim, l'anilina radlcalis-eaitra. e la marga­
rina WflOterrt?^Ws nella costituzione cerebrale 
dei nuovi eletti. Sarà preferito quel concor­
rente che dimostrerà di poter assicurarsi dal­
l'assoluta inesistenza di qualunque idea nella 
massa grigia dei nuovi deputati ministeriali'. 

. Per maggiori sohiuritneuti dirigersi al Miiii-
nìstero di agricoltura, industria a commercio 
(Sezione elettorale). Plongiar. 

za del cuore, dì ogni gentilezza di sentimento; 
un vero ideale... Essa fu molto ammalata. Fui 
con essa al Cairo, a Madera ; viaggiamo un 
pezzo; i medici l'aveano condannata; il mio 
amore, o forse l'affeziono potente eh' essa 
sentiva per me, le hanno ridato la vita.. Tor­
nammo qui... La signora Miehiells avea pre­
so in aflltto una villa vicina alla '.nostra... Io 
avrei voluto subito allontanarmi , ma come 
giustificare questo subito pensiero a mia pio-
glie?.... I medici le avean consigliato di star 
presso al mare, e ove potea star mèglio che 
nella villa splendida, di cui le avea fatto un 
regalo di nózze? 

Ed essa vi atjìfà molto volentieri. Poi imma­
ginavo che muovendo io dì qui, la signora 
Miehiells, di cui conoscevo il carattere capric-' 
cioso, focosìssitno, mi avrebbe, se ormai era 
questa la fissazione, seguito in altri punti, in 
altri paesi.... Era libera, risolutissima.... Non 
conosceva mia moglie; tentò entrare nella mia 
casa; io la respinsi... 

Sì volgeva verso la spoglia d: Leona: parea 
quasi provasse un rimorso ; il cadavere, in 
mezzo a' fiori, tra' raggi,del spie, v.estitodol-
la starzosa vesle da ballo, non avea nulla di 
sinistro. L'apparenza di Leena era sempre 
rigogliosa; non avea ancora la morte incomin­
ciato la sua opera funesta, che distrugge ogni 
linea di bellezza, ogni armonia di forme. 

— Essa mi spiava; avea attratto a sé il 
duca: il mio vecchio suocero fanatico di lei; 
le obbediva da quanto mi è noto come un 
fanciullo... Risapeva da lui tutto ciò che si 
aceva in casa mia... 

Da lui, probabihnenie, era stata sempre in­

formata di ciò che mi accadeva, meniro io 
viaggiavo con mìa moglie... Una volta è,com­
parsa, mentre c'eravamo noi a Madera... 

11 magistrato ora ripensava alle lettere della 
principessa al duca, ch'egli avea trovato fra 
le carte di Leona. Eran tali lettere, che il 
duca le consegnava; e dalle espansioni, che 
la figlia faceva al padre, sì libere, non suppo­
nendo ella ch'altri ne potesse aver cognizione, 
Leona attingeva le notizie più sicure, più mi­
nute sulla vita de' due coniugi ; e sì attizzava, 
si avvalorava ne'suoi odiì. 

—• La signora Leena avea certo uno scopo -
riprese il giudice, con intonazione molto dolce -
valeva riacquistare il suo dominio sul cuore 
di lei, signore; voleva riprendere i suol diritti, 
o una consuetudine, ch'ella già credeva un, 
diritto... . 

— Appunto - disse il principe - Ef.sa voleva' 
richiamarmi a sé... il mio sentimento non mi 
concedeva d'esaudirla... E oggi io soffro atroci^ 
torture... Le commozioni di questa giornata 
temo possano recar a mìa moglie un nuovo 
colpo: a ogni colpo sarebbe a lei, .*ì gracile, 
mortale... temo le ansietà in cui oliasi trova 
por suo padre fiacchino la sua debole fibra... 
E, inoltre, parlo a un gentiluomo, che deve 
conoscere il mondo al par ili me e più di me; 
quando si è amata una donna, per anni, si 
può assistere impassibili a una catastrofe cos'i 
violenta; si possono ricordare, accanto a un 
cadavere, giorni di ebbrezza, di felicità, di te-, 
uei-ezza, tanti segni di affetto, tanto vicende di 
passione, senza sentirsi spezzar il cuore?... 

Il principe si era lasciato trascinare dalla 
ihipefuosilà, dalla coinmovibilità del suo carat­

tere: la principessa ch'egli credeva tanto più 
debole di lui, ne stava già in forte dubbio: ma 
la sua sincerità, che.pur non era una grande,. 
Intera sincerità poiché egli taceva il più im- ; 
portante, gli aveva cattivato, anziché alienar-i 
gli l'animo nobilissimo del magistrato. 

A poco a poco nel magistrato si afflevoliva! 
il timore, che pareva consentaneo, dicevole 
a un SI alto ministero, e subentrava nelP a-
niino di lui un vivo sentimeoto di simpatia^ 
verso 1 personaggi tutti assai misteriosi, tutti' 
sin allora, ben di là dal comune, eh' egli do 
vea studiare in quella causa. 

Gli era fin simpatico il personaggio di Leo­
na: avrebbe voluto poter udir dalle labbra di 
lei il segreto delia sua vita, delia sua pas-: 
sione; e non sapea trovare, più che s'inoltra­
va nelle ricerche, equa spiegazione al motivo 
per, .cui ossa avrebbe perduto la vita. 

Il principe affermava che, nelle carte da 
lui ricevute per mezzo del servo: di Leona, 
essa gli ripeteva una minaccia, che gli avea 
fatto più volto: quella di uccidersi e di lasoia-j 
re scritto che s'uccideva perch'egli non avea" 
voluto corrispondere a una passione, ch'ella 
non,era mai riuscita ad acquietare. • 

Ripetiamo i! principe non diceva che la 
metà del vero:, taceva l'importante, terribil: 
segreto, che era tra lui, là moglie e Leona. 

Durò'iuu altro poco l'interrogatorio dei prin­
cipe poi il giudico risolvette di chiamar il 
dottor Matrilli.sidi pregarlo:a far dì nuovo u-
na accurata visita del oadavare; dar lo ne­
cessarie,disposizioni percjhé fosse trasportato 
all'cspedalo degl'incurabili., in via Maria Lon-
go, e ivi tenuto a disposizione, come dicono, 
dell' autorità. 

L E F I N A N Z E D E I COIMUNI 

Un altro Comune 
ette non paga i suoi creditori. 

Nel 187'7 Poggia, capoluoKo della provincifi 
di Capitanata città di 40,000 abitanti, assu­
meva un prestito di circa un milione etitettèh-
do tanto obbligazioni da L. 500 ciascuna, frut­
tanti annuo L. ,S?6 e rimborsabili entro c(na-
rant'anni. U municìpio vincolava specialmen­
te, a favore dei portatori dello obbligazioni, 
il prodotto del dazio consumo e concedeva inol­
tre il vincolo generale del bilancio e quello di 
tutti i suoi beni immébilì e redditi diretti e 
indiretti. 

Fino allo scorso anno le cose procedettero 
bene; i padamenti furono regolarmente ese­
guiti, ma, ahimè, dal gennaio scorso i cuponi 
e le ohhligazìotii estratte rimangono insolute. 
Anche Foggia non paga ed ai creditori, Che 
ne interpellano l'autorità municipale, si risport-
de col silenzio. 

Quasi tutte le obbligazioni: Poggia sono col­
locate nell'Alta Italia. 

I creditori, naturalmente,: si dispongonti a 
ricorrere al Tribunale, ma ecco un altro guaio. 
La Cassazione di Palarrao ha dichiarato re­
centemente che i redditi del dazio consumo sono 
insequestrabili; la garanzia miglioro è quindi 
perdutal 

il giudico si sentiva stanco. E pure ancora 
non eran finite le commozioni della sua gior­
nata. Tutt'altro. •. 

« 
* a 

Epilogando: ohe rimaneva della sua inchie­
sta? Egli lo scriveva già in una nota da in­
viarsi al.presidente della Camera,Criminaieif 
• <•'. Una signora bella, ricchissima, là signora 
Leona Miehiells, nata a Londra il... di anni., 
vedova del capitano Edmondo Miehiells, mor­
to nelle Indie, in guerra, a servizio del go^, 
verno inglese, domiciliata a {Napoli ecc., era 
stata uccisa con un colpo di coltello, a rmi 
presa in uno de' suoi salotti. ',' 

L'assassino^dovea avere compiuto l'uccisio­
ne a scopo di furto, poiché mancava una 
grossa somma in denaro, mancavano gioielli 
(li grandissimo valore. 

Il solo reo indiziato era il duca Fìnto d;X-
iuda, sorpreso tutto insanguinato accanto Sai 
cadavere della signora e cbo era trattenuti} 
in custodia. Si sapponeva egli avesse avuto 
un complice, o una complice, e di ciò si ave­
vano gravi indizi. 

Il duca non avea parlato, s'era rifiutato di 
dar qualsiasi spiegazione, ' non ostante gli fos­
se stato fatto riflettere il disonore a cui sì'e-
sponeva. 

Il fatto era, fin allora, de' più misteriósi 
e eomplioati, che si ricordino negli annali 
criminali.... >> 

Questi appunti confidenziali scriveva il, giu­
dice, in fretta, con un lapis, por inviarli,al 
presidente, suo amico, e gli faoiia premiira 
perchè lo aspettasse nell'uflicio nel suo ritor­
no in Napoli: gU era urgente il suo consiglio. 
Intato, che fare del duca? 

[QonlinuaJ 

w 

p 



f 
Le pari^ie ' 'at tr |^u^ dS), SerntóWdcuSi 

RiJ,di,(% ciVca il prosente chiacfchelSjgiletto-' 
ral|Spi)no anche le'più giuste. W-""'», 

l'Opinione, riassumendole, di;e che Ru-
dini non ai è mc^so allfi testa di a,lcnii, 
Comitato, e die credè ogni polemica inu­
tile finché il IVlinistcro non abbia fatto co-
noscen: le sue inlen?,ioni. 

Rudini scorge nella presenza del Gri 
maldi al Ministero una garanzia che sarà 
seguila, ciò che più preme, la politica fa'-
nflnziaria del precedente gabinetto. 

Confermasi anche dalla Riforma che il 
decreto di scioglimento dèlia Camera si 
5)ubblichera il io ottobre, e che le elezioni 
seguirebbero II 3 novembre e i ballottaggi 
nel i3 detto. 

Assicurasi che i dissensi fri) il ministro 
<ieije ifìnanze e queUà'dei,lavori pubblici 
furono appianati, e che ormai esiste nel 
Ministero un pieno accordo sul programma 
èTettoràle. ' ' 

Tarito'meglio I li nostro giornale ha sem-; 
pre sostenuto che fra le pietre d'inciampo 
per l 'assestamento della finanza, quella 
del bilancio dei.lavori pubblici era la pili 
grave. ' 

È assai comnientata la seconda Ietterà 
comparsa sul Figaro circa la marina itai 
liana." Generalmente la si. giudica esagei 
rata, quanto lo era in senso inverso e be^ 

_ nevoto, la lettera dell 'upziale W. 
Non è vero che la flotta ftaliaha manchi 

affatto di una riserva, come asserisce troppp 
leggermente l 'autore di questa seconda 

.(ellera. , \ 
• * I 

Del resto non era sentito il bisogno di 
alcuna voce dal di fuori per conoscere le 
teficieiize' della nostra marina'; ed è anzi 

• (ina delle più 'intense preoccupazioni del 
nostro governo il ripararvi .nella misura 
del possibile. ! 

• Tutte le voci pubblicate da qualche gior-
nafe dei nuovi Senatpri sono, assolutamente 
premature. ' . ' ' ' ' ' ' ' ' " " ! 

Veniamo anzi assicurali che su questo 
punto il Ministero noiì ha preso alcuna ri-̂  
•soluzione definitiva, e'mollo meng.ha con-
à'kjtato una lista da sòtlcpcrre alla firma 

:.'4erRe, '• ': 

Destano sempre più meraviglia, benché 
confortanti le notizie sulle operazioni eseJ 
guite'\in Sicilia dagli Agenti di Pubblicii 
Sicurezza. • 

Ormai gli arresti d'individui sospetti e 
pregiudicati, a Palermo e in alti'e città 

.dell'isola, superano più centinaia. 
Come mai si è aspettato fino adesso ad 

accoì'gersi dell'esistenza' di tanta gentq 
pericolosa ? 

Sulla prossima visita dell': Imperatore Gu^ 
glielmo a SchBnbrun i giornali^ ricamano • i 

.soliti commenti:.più ridicolojditutti è l'ar­
gomento trito e ritrito che si tratta di una 
visita di semplice caràttere privato. 

* ' ' 
E chi può assicurarlo ? Le visite fra So­

vrani, e sopì atutto fra i Sovrani che si tro­
vano alla testa dei grandi Stati non sono 
mal affatto indifferenti alla politica, ed è 
probabile che tiovardosi assieme anche 
Guglielmo e Francesco Giuseppe non par­
ici anno sempre di caccia e di balli di 
Corte 

A PROPOSITO PI Uf̂ A CRISI EDILIZIA 
A LONDRA 

SI è fatto tanto scalpore, in addieti., per 
la crisi edilizia che ha colpito alcune glandi 
città Italiano, e specialmente la capitale — 
ma noli ia {.ola Italia ha goduto iiuelle rie-
hzie 

Infatti — proprio di questi giorni anche la 
citta di Londra sta attraversando una oiiii di 
oarattoifl edilizio che ÌÌ presenta abbastanza 
gra^e 

L'altro gioì no abbiamo dato notizia di un 
psnicp che si è Impadronito inaspettatamente 
Cl«l raeicato di Londia, iivolgeiidosi conti o la 
Bii>kbcck Banoh 

La Btrhbeck Banoh è uno stabilimento ohe 
SI occupa specialmente di aliaii edilizi. 

Ebsa fa ciò che doMobbe taie ipolto Ban-
cl^e di siimi jreneie, cioè frazionale la pio-
prìeti 0 tenderla acoesiibile allo piccole [or 

,tHne meuiante utiapidinaiie facilitazioni nei 
pagamenti. i 

Ogni inglese che possa dai e di sé qualche 
referonza e veuaio 50 fianchi a! mese, può 
divenne piopiietaiio di una lasotta, ed eu-
tiauio in posstiso pagando soltanto la piiua 
lata, e se invore preterisce oastrun!,Gla da se, 
comprando solo l'aioa, può pagai questa in 
rate di soli 5 scellini al mese. : 

Se in Italia, ad esempio, le Banche che s 
o c c u p a r ^ ^ 0 ^ edilizi I P ^ ^ v e s s ^ a 
far lo 8tw>i ^ v & e s s e r o ! l o r o ^ i s u n 
.dlflzi, d i v K n ^ U iwilccali q u t M H 
pensili n o m r o f c ^ v a t e , la criaiwllizl 
lualoho oi tWsaWW^lsolta oofiSIm 
faggio delle banche stesse, lo quali converti­
rebbero in denaro 1 loro fondi realizzibili od 
inafflttabill. 

K bensì vero — come osserva anche un no­
tevole articolo della ottima Rivista economica 
di Torino ~ che bi-iognorebbo ridurre questo 
proprietà al loro vero valore ~ operazione che 
per le banche si presenta troppo dolorosa. Ra­
gione per cui si preferisce rimanero[proprieta-
ri (il ca.so vuote che non rendono nulla, o «he 
restano incompiute, anziché ricevere piccole 
ina sicure mensilità. , , • 

Per tornare alla Birltbeck Banali, poco ira-
porta stabilire l'origine a le cause del panico 
ohe l'ha colpita. 

Le banche edilizie hanno in sé un vizio or-
ganicn, che le mette sposso in gravi rischi. Il 
loro capitale è immobilizzato in impieghi à 
lunga scadenza e non ò possibile rendergli la 
mobilità da un momento all'altro. 

Fino a che g i affari vanno benissimo hanno 
da far fronte ai,loro impegni, ma per poco che 
il movimento dell' entrata subisca una lieve 
perturbazione, quello di uscita diviene difilcile, 
e biaÒKUa ricorrere ad espedienti che spesso 
sono rovinosi. ' 

La Bìrhbech faceva il possibile per rendere 
i suoi capitali meno immobili col mezzo delle 
vendite a rate; cosi potè provare il buon statti 
dei suoi affari ed ottenere da altri istituti i 
mezzi per far fronte alla burrasca, ma non ha 
potuto sfuggire del tutto alla sorte della magì 
gior parto delle suo consorelle, o dove solo, a 
queste vendite se non ha naufragato compie^ 
mente. 

òomunque sia, il panico in una piazza seri!) 
oom& quella di Londra non sì dichiara senza 
causa ed è conseguenza non già di un fatto 
isiilit'to,' ma d'una situazione generale degli af» 
fari da-tutti conosciuta. : 

Ss, fion.si è dièhiji'rato quando accaddero i 
gràbiìi falliménti di' Baring, di Murrieta e di 
altri grandi banchieri, si fu perchè tutti sape­
vano che le perdite fatte sui fondi argentini 
nòli .percuotevano il mercato iii géni^rale, ma 
sólo una limitata parte di esso, mentre tuttd 
il resto non era toccato. ' 

Se si dichiara ora, e quasi senza motivo = 
perchè \B. Bifhhech ha potuto fai'fronto a' suol 
im'pégni e mettere a nudo il suo stato reale 
non. cattivo come si supponeva «= si è ohd 
tutti cocòprendono ohe vi sono per aria del 
motivi seni di prossima orisi. 

li lir.o dei principali fatti che fanno presen­
tire una seria crisi in Inghilterra consisto •=» 
secondo la, già,citata Rivinta Economica — 
nel ribasso straordinario dell' argento. 

Le ultime'quotazioni riducono il valore deì-
l'argijnto presso a pOco aliamela della cifra 
che è scritta sui dischi d'argento che corrono 
nella circolazione. 

L'Inghilterra è paese monoraettalista aureo 
e non dovrebbe avere troppa paura perciò del 
ribasso dell'argento, stantechè la liberazione 
dello obbligazioni non può farsi che iri'òro. 

Ma il colossi! inglese è formato di parti di­
sgregate, e là parte principale di questo è 
ririoià, paese monometallista anch'esso, ma a 
tipo argenteo. 

Perciò legrandì perturbazioni, che il com-
mercio indiano risente dal ribasso dell'argento 
sì lipercuotono assai di più a Londia e a Li-
\orpool, e sono la causa vera del panico che 
si è manìfest\to la settimani scoisa 

Ohe cosa farà 1 Inghilterra è d ffloile a pre-
\edeiài. 

Probabilmente, per quella utrosia alle gran­
di iifoime legislative, ohe in essa ecaiatteri-
stica, sonza affrontare dilettamente la iiforma 
importantissima, vi ai mera senza discussioni 
e senza strepito, lasciando cadere a pezzi il 
vecchio sistema e inaugurandone uno nuovo 

Oùsi scrive la Rivista Economica — la 
saggi Inghilterra iimedia i suoi onori, senza 
tanti studi preventivi, senza congressi, senzi 
inchieste, essa introduce silenziosamente siste­
mi nuovi che sono una vera ilvoluzione con­
tro gli antichi, soltanto, per faiecoji, oocorie 
più tempo di quello che sarebbe bastante ad 
impiantare Una ritoima legislativa parziale co­
me sarebbe quella che occorreiebbo in que­
sto caso. 

Ma l'Inghilterra non ha fretta ; quantunque 
dica ohe il"t6rapo è denaro. Sono pochi i paesi 
m cui pei da tanto tempo, e non soltanto inu­
tilmente, ma pnche a costo di v^ri e gì avi 
danni 

Negh ultimi tempi l'Inghilterra ha avuto 
una lezione di oui deve rieodarsi, e molto co­
se fanno chiaramente vedere ohe non se n'e 
dimenticata. 

Allorqhè acciddero le cadute dello Banche 
Bariug;, ecc., la Banca d'Inghilterra si trofò 
da uni momento all'altio a ovito di fondi, es­
sa dovèlbittore alla porta della sua\icina, la 
Buici di Francia, e domandali» m piostito 3 
miliuni di ine stelline 

I a Bauci di Plancia avrebbe uuto molto 
lagioni di rihutwglioll, non pa per m,tlevo-
lonia, ma peiohn ei i aKcvclf il suppone chn 
Il bisogno di oro potesse dall'Inghilterra pas­

sare jilla Francia, ed essa dovea esser pronta 
ico <i4lla l ì r t e adlitf uà 
. olle'isì'%os* p r lbn l | t a 

laWrancia non ha ancora offl-
italS' il sistema del mònoinotal-

israo aureo, o la Banca francese con uno stoc^ 
di 5 miliardi in argento, che possedeva nelle 
sue cantine, calcolò di poter far fronte a qua­
lunque bisogno noi mode più legale possibile, 
e malgrado le paure del timidi, venne gene­
rosamente m soccoiso della soiella inglese, ri­
sparmiando cosi al paese e a sé stessa danni 
giavissimi quali sarebbeio derivati da una 
crisi acuta nel paese vicino, con cui è legata 
da fanti interessi 

L'Inghiltoria devo avei capito l'impoitanza 
del latto che la toccava cosi da vicino Baste­
rebbe a pi ovai lo li voto della Camera di com­
mercio di Manchestei dato oi non ha gnau, 
e favoiovole al bimetallismo 

Mi v 'ha di pili, mentro hnora ringhilteira 
aveva sempre iKlUtato di piender pai te alle 
conicionze pei I algente, e qu dcho volta an­
che in modo poco cortese, questa \oIla e stata 
una delle pi ime fra le potenze europeo che 
hanno iccettito l'invito degh Stati Uniti per 
h pio'sima confoienza, che mcontia, è veio, 
vane difflcoltà, ma che -penimi fumi per 
uunirsl 0 docideie qualche cosa di piatico 

Sronaea del ìlegno 
R o m a , 2 9 . — Si dicff che in autunno il 

Piiucipp di Napoli visiteri l'Eiitiea. 
— Stamani ò tornato da Vallombrosa 1' on 

Lacava. 
— Il 1 ottobre il conti ammiraglio De Li-

guori cessela dal comando della div isione com-
sta dello navi Lepanto, Boy la e Buj/w, le 
quali nella-fessa data, passeranno in iispiv i 

Il detto amrauagho saia contempoianea-
mente nominato direttore geneiale del servizio 
militare al Ministero 

Una divisione della squadra permanente si 
locherà a Oidige pei le feste colombian . La 
squadra ha oidmo di rimanere m codesto 
golfo, e SI palla di una missione specillo del 
Savoia, che tiov isi sempre a disposizione della 
Corte 

~ 3 0 — Oggi uni pioggia torienziale ca­
giono dei gravi danni tanto in citta che in 
campagna Softeisoro in ispecie i lavori di co­
struzione lun,io il revele I pompien, chn-
nnti i laccotta, accolsero in paiecchi luoghi 
ove mag'ioinipnto con èva il pencolo e pun 
tellaiono dei muii che mm icciano di cieli uè 
Non SI ebbe a deploia>'0 alcun danno di pei-
sone 

T o r i n o , 2 9 — Stamane col duetto delle 
ore S'I'i paitiva pei Asti l i [iincipessi Lt-
ti/ia Sara di i itorno stasoi i 

Pochi minuti dopo cioè aPe oie 8 30 par­
tivano col duetto di Mihno il corfta di Tolino 
ed il duca degli Abiuzzi, questi si tiattennè 
la gioì nati a Santhia mentre il conte di fo­
rino proseguiva pei Monza 

Dioesi che il Re giungerà a Tonno sabato 
seri 

Mi lano , 3 0 — U S Michele, a Alilano, è 
passito tianquillaraente, favolilo anche da un 
tempo discreto I tiaslochi non furono molti, 
fuiono parecchie invece lo domande di sussidio 
II Municipio elaigi più di duemila lire a po-
veio famiglie, puve di mezzi pei pagaie l'aft 
fitto ! 

Ieri sera, alle oie 10, le famiglie che con­
segnarono le loro masseiizie al magazzino mu­
nicipale, peiche pnve d'alloggio, euno sole 
undici 

oonvivevj 
dopo aakmt 

linea tele! 
stazione lutei 
chilometgj* 
glia - cirea 1' 
Europa. Il .suo impianto, cominciato ai,primi 
di giugno, fu compiuto al 30 agosto anno cor­
rente, giorno in cui fu fatta la prima prova 
tra Vienna e Trieste. La percezione della pa-
loì.i è perft^ttam'^nt'' chiai i non so'o con "Vien­
na ina anche con Praga, cioè ad un i distanza 
di 853 chilometii 

X In Inghilterra la longevità masiima è 
stata laggiuDta da un uomo morto a 120 anni 
nel villaggio di Dmgle, contea di Hereford 

Dnmani P^'^'^lf^i'^^uvgiorno 
uinaiii^ di'O'icanzi agli 0~ 

perai, noisijmbblica il Gior­
nale-

Si ha da Roma che il re di Danimuc» ha 
destinato in dono al papa la copia di un ma­
noscritto del secolo i.;il iintonuto nella bi-
blieteca di Copenaghen II piegevole mino 
sciuto che tiatta delli teologia completa in 
80i0 esametri sarà rilegato in marocchino con 
10 stemma della casa reale di Danimii ca II 
manosciitto - a detta dogli 'tudiosi e il la­
voro teologico più importinte dol medio evo. 

X A Roma nel prossimo novombi e, U Con 
giegazione dei Riti si occupeia delU nota con­
troversia a proposito della musica san i I ge­
suiti della Civiltà Cattolica hi mtei essano ,;ian-
deiheutoa tavole del canto formo e della scuola 
Giegoriana, la quale, dicono, è stato in que­
sti ultimi tempi giandem ente elogiata dall'at 
tuale pontefice 'i 

X Nel golfo della Spezia pi os o la gì inde 
diga venne eseguito un nuovo espprimfiito coi 
battello sottoRiaiino che diede ottimi n aitili 
11 battello rimase immeiso sotto icqurpoi più 
di tre quiiti d'ora, ad una piofondita di un­
dici metii e raez/'o A bordo tiovavisi un te­
nente di vascello e l'mg signoi Beitoliniche 
tiasmettevano gli oidipi, pei mezzo del tele 
tono, e di un poitivoce che avevano a boi do 
al duo puntoni sotto i quali il bittello eia le­
gato 

X A t'apgi coito Millet, saito, d inni 70, 
uccise a coltellate la sua amante con la quale 

CRONACA DELLA CITTA 
—•«"Kt?—' 

D o r m ì t o r i i Pnbb l l eL 
Siamo yeianieutp lieti di uisenie le pirolo 

l'altrieii lette dal c u doti Napoleone d'An­
cona m occasione del! aperturi del nuovo Dor~ 
mitoiio pubblico di Via S Ma'simo 

SK.NOIU, 

Nello ultimo ore dell' anno 1888 li Bestia 
associizione, appena soita, api iva il pr'mò 
dnrmitfliio, che pei li sua ubicazione ebbe il 
nome di Doi mitorio Savonaiola 

Neil mauguiarlo volli l i ane lieti auspici da 
questo nome di illustre famiglia padovana che 
sintetizza, con gli stoiM i suoi nipmbii la scien­
za, che gonflca e iramoitah l i più pura, sana 
e fei vento democi uia tutta dedita al popolo, 
al suo bene, finn a lisciale li vita sul loro, 
e insieme a tutto ciò la più schietti patavi-
nita 

L oggi non ancoia compiuto il ((uaito anno 
da quel giorno ho il vagheggiato onore di iin-
gia/iaie Voi illustii rappiesentanti do! govoi-
no, del comuiip, voi illustri cittadini benefat-
toii, VOI lipopineiiti ispitton, voi tutti ohe con 
Sa vostii pipsp.izi onoi Ite l'maiiijut azione del 
nuovo doimitono di piopiieti doll'Assooia/iol 
ne, del Luimitono Cappellito ppdiocchi , no 
ino mode lo nelli stoni di fi unto ai S iv om­
ini i, nn allei 0 nome di padov ino che nscito 
dal popolo con l'opoi i sua sì ipse celebre, e 
celebio li ux citi\ e si estingue appena 
sono uvei sanilo nel popolo, da cui nicque, 11 
ricchczzi Liccolta 

L aite dello splendido edihcio dovuto al pn-
mo Peiliorchi si congiunge alla pievidente e 
munifìi i benrficpii/i dell' ultimo, che vissuto 
sfditiiio e Ignoto, glonhca la sua molle in­
vece che con le flamine del logo, cerne il Sa­
vonarola, co.i la viviflcinte, immoitale fiam­
ma della PTiifi 

Noi qui punii innilziamo il pi imo monuinonto 
al nuovo benefattore di Padova, o siamo lieti 
che il di Lui nome si perpetui in una fra le 
più belle p lutcmeiale opeie di tanta (he la 
moderna civiltà ibbii untniginato 

L asilo notturno che olfie un iitovoio ij5ie-
nico 0 molale al lavoiatore più povoio spiov-
visto di casa, al derelitto che piivo di ogni 
mezzo chiede un tetto pei ripaiaie, un letto 
per iiposare, un aiuto morale nell'oia p u tii-
ste del giorno, che lo incoi aggi nel sue pssivo 
mattino a npreiideie la dura esistenzi cca-
riLl cosi completa e cosi sana che, ini/i ita do­
veva soigeie e viveie m Padova, poiché Pi-
dova p critici seveia, ma pqua anche nello o-
pere di e mia 

Assicurati u esistenza della istituzione no-
stia pel le ultime vidontà di Cappellaio Pe-
drecchi, non inane nono nuovissimi bonef it­
ici i cbe tuo lo loia elargizioni completaiono 
Il elfi a necessiiia pei allestii e il nostro pii-
mo dormitone. I loro nomi, a peipetua iico-
noscenzi, % egli imo incidi in quesia pioti a in­
sieme a quello del Oippollato Podi occhi 

A questa pietra, come un di lU'ai i dei pi 
nati allldiamo la vita e li tortunideila nostia 
istituzione, che pi eletta dalla nconosconzi 
prosperei a ' 

A noi ogni sfoizo pel che essa conisponda 
nella sua sziono all'altezza dell'ideale, a Voi 
illusili Signoii, che ci onoi,ite o incoiaggiate, 
Oujgi con la vostia presenza, so in questo pii-
mo passo incominciamo a dovere Ossei vate e 
giudicitp' ' 

. ' . 
Boilutti i io m i l i t a r e 
FI a lo disposizioni dell'ultimo BoUelltno tro­

vi imo le seguenti 
Guazzo, capitano noi 75 reggimento fanteiia, 

e collocato in aspettativa. 
Jacorau/zi, capitano contabile al distretto 

di Padov i, e collocato in posizione ausilìatia 
Cavalli, tenente contabile al disti etto di 

Padova, e collocato in posiziono ansili ina 
Gregglati, capitino addetto al distiotto di 

Padova è collocito in servi/lo ausiliano 

II l f l P ^ n l 0 f ^ n e z l a , parlami 
naie dell'oser | 

|Ivriaione, i fenl 
Guìdottl verfl 
lorpo d'a 

'«'Wfìzlali gei! 
grado, che sarapno collocati fuori dei quadri 
attivi. 

Qui c'è un errore quanto al numero, non 
esistendo alcun goner.alo di Divisione, che si 
f hi uni Vaflii? mentio i duo nomi Ponsm-
l'ag/ia fummo una poi-oni soli i genorali 
dunque, di cui si tratti sarebboio due, non 
he, cioè l'uno il generale Ponzio-Vaglia, l'al­
ti o il Ouitìotti 

— Il piosslmo Bollettino militilo porterà la 
nomina a sottotenenti degli alliexi doll'Acoa-
demm militare e della Scuola di Modena che, 
supei iti BII esami, furono licenziati. 

— Furono ammessi alla Scuola raihtaie di 
Modena b7 congedati dai collegi militari e 60 
alunni che hanno superati gli esami di questo 
COI so nei collegi militari 

'Novnntotto aspiianti, fra boighesi e mili­
tali, muniti della licenza liceale e dell'Istituto 
teca co dov ranno presentarsi nei giorni 15 e 
16 ottobre. 

. " . 
Il p rocesso dei lals>l m o n e t a r i 
Uicorderanno i lettori, che qualche tempo 

addietio noi abbiamo nirrato di una bolla o~ 
pfiazione delle Autorità di P S di Padova e 
di Vicenza, le quali avevano saputo por le 
III ini sopra certi fabbi icatori di monete false, 
< le da qualche tempo tenevano . offlcma m 
•via dei Mugnai. 

E ieri questi signori, che si ohhmaro Pilot 
fecondo e Fascina Antonio, ontnparvero di-
•1 inzi al nostro Tribunale, difesi da due bravi 
iv vocali I signori Bona e Negri. 

Dalla discussone orale, riuscii ono piena­
mente provati I fitti, ammessi anche paiziaì-
iiiente dagli stessi imputati, i quili nulla o 
quasi, s'ppcio due a loio discolpa 

Schiaccianti tuiono lo te timonun/e dei fun-
/oaa i i ed a„»onti di P tì the pisieio part« 
.1 questa opeiahone 

In conseguenza il Tribunale accogliendo le 
imposte de P M rappiesentato dal sostituto 
(locuratoie Maggi, condannò Pilot (Secondo a 
2 anni ed 8 mesi di reclusione, 1 anno di vi-
gilau'a speciale e L 2U0 di multa, - Fascina 
Antonio ad anni 1 e mesi 8 di reclusione, 1 
anno di vigilanza o h ISO di multa 

Quest ultimo fu innltro condannato a L bO di 
immenda pei falsi qualilici ave imo egli dktB 
geiiei alila false alle nume richiesto dell'Au-
toi Iti 

Noi cogliamo 1 occasiono dell (sito di que­
sto processo pei tnbutaie un elogio all'egre­
gio delegato Topan, per opeia dol quale Una 
grande palle dei fatti che seruiono di' baso 
nel processo di ieri, vennero scoperti e rac­
colti. 

Cosi puie va data lode all' Uflicio di P S. 
di Vicenza, da cui palli i! printo avviso per 
la scopoita e 1 anesto dei falsificatoli 

« 
N u o v o negoz io . 
Non è nuovo precisamente, ma traspoitato 

111 una residenza nuova il negozio che li sig 
Fedeiico Miotello ha apeito ai Servi 

Messo con propiietà, ma più di tutto col 
massimo buon gusto e con eleganza, il nego­
zio dol sig Miotello ferma, specie di sera, i 
passanti, I quali possono ammiiaro dPi;li astuc­
ci ben lavorati ed altre cosmo ancoia, tutte 
giaziose e tutte ben fatta. 

ti sig Miotello ha fatto un bel cambio da 
V la Selciato del Santo è passato all'ampio ne­
gozio di s u dei Servi egli quindi piogredisca 
seinpie anche nella foituna, che si menta per 
l'intrapiendenza e la biavura 

.*. 
Un p r e m i a t o 
E il signor Luigi Maura, che all'Esposizione 

Permanente Partenopea ha guadagnato una 
glande medaglia pei le ottime qualità del suo 
rei net. 

Il sig '.«aura infatti ha saputo con vera pa­
zienza e con ogni accuiatezza d'analisi offrire 
un tipo di Feinet ohe s'avvicina ai più per­
fezionati e comincia a faisistiada in tutte la 
bottiglierie 

Le nostre congratulazioni adunque col sig 
Mauia e gli angui i di buona fortuna nella sua 
nuova industria. 

. ' . 
D a S a n t ' A n o d o di P i o v e 

ci giungo notizia che la hagia dell'alilo ieri, 
detti di S Mwltcle, nusci oidinatis imi sotto 
ogni nguaidft 

Il roncorso di gente supero l'aspettativa. 
Giostre, bai acche in genero e ciambellai ce 
n'eiano a iosa. 

La Banda musicale di Saonara insuguio e 
pi oli asse fino a laida ora il bdlo pubblico 
nel puzzilo del Municipio che, pei 1 occasione, 
pi esentava un aspetto viiiopinto 

Della test i, covi bone oidinuta e meglio com­
pila, ne va Ulti lode a quel beuomeuto Sin-
dico .11». lioleso civ («lovanni ed ali'ogiegio 
MIO Segietiiio ig l> BisiKO 

I^iguiHinoci se in tale giornata non si sarà 
IVI d-lo 11 collaudo ide i buon vino, la ove 
tinto ce «'e e del buono, ma buono assai. 
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l ' a r r e s t o d@! poHifendolfi 

Qwwta niaitma i soliti froquentatorl dellB 
PiaW^ ftJioiift mi r i i i i ' lhrit i !per iiti fatfe-
r^llft aSi.li 1 111 10 Q ' 

Si trattavi cho 1 oaralimien da alcuni gior­
ni ritóVci,v4nti èeito M Antonio poiiivondolo, 
il Qu^la do' ea saWaM «erti conti colia giu-
•jtijim. ' 

à'ùeit'S mattim poi in Pm'/a dolio Erbe duo 
«araliiiiiO! 1, s'eiiino raoiei a bolli posta in ve­
detta, polche SI sapov i cho il hra\b M vi sa-
rèbbo vonuio ' 

Infitti conio nulla fono il nostio pollnon-
liolii, cmni' nn buon ciUAilino olio \A pai i 
>uoi (itali, »nn i in l^ia'Pi ' 

Subito polo 1 Cxiibinioii lo iv\icinino con 
«vidente mi n/iom di pu ndi, lo sotto li loio 
<'HSt0dl8. 

Mi di codesta (iislodn il no tro M non no 
vuol sipnio'ol an/i ippcna VMH gli angeli, II 
dà i pio"ipitou filtri 

Vuoii (uno t in i i t l ohi un tenento di arti-
gli^iia M3ng<) a (avallo in diro?tone opposti a 
([ueila poi CUI il pollisondoio corei di mettoisi 
in s iho . 

E il bravo tenente, visto, il fuggitivo ed i 
carabinieri che lo inseguivano, imaginò tosto 
Il vero stato delle cose o facendo suo prò del 
cavallo impedì il passiggio del 'iiceicato ohe 
dovette suo maléiado ietmarsi. 

Pi)oo dopo il nobtro M , era •-otto la custo­
dia della benemerita arina,' Che lo condusse 
iSM io, oqnuiio può pensar dove 

Ma sonzi l'intoriento inaspettato delI'Offi-
fiiale. Il IH) tio pollivendolo "Sar'ebbe sfqggito 
jii tiiabiniari, sui (ju ili ttveva bella corsa un 
vantaggio di 50 motri e più. 

Ora M. A fu messo In istato di tiposo e lo 
monti dopo la fatica di (Questa mattina 

Gongr(5sso Cinege t ico 
Poi il 2 Congresso Cinegetico, le ferrovie 

lianno auton/?ito la concfission di biglietti di 
andata o Dtorno \,alevoii dal 1 al 15 ottobre 
tìS(;ìusiv amonto coi seguenti ribassi 

nno a 100 chilometri • il .30 0|0 
da 101 > 200 11 35 0|0 
da 201 » 300 il 40 OjO 
da 301 » 400 il 45 0|0 
oltre 1 401 » il 50 0|0 

l'otranna godere di questi ribiissi tutti co-
loio che intei vengono al Oongiesso puiche 
siano muniti dp|la tesseia di ii"oiio^oinionto 
ohe sarà loro trasmessa dalla Sociefi Ciccn-
tori Liguri promoti ice de! Congresso 

Nuovf» labovatoFio. 
La signora Maria Bianche avverte con Cin-

col.iro di avei apoito in Padova via Rodeila 
al N 325, un Laboiatoiio di mode 

10 .luguriain» loituna e buoni àflaii 

Lo Cor se a T r e v i s o 
A Tieviso SI torri una riunione di Ooise 

ai tiotto che, saho imprevedute cucostan/e, 
avranno luogo nei giorni 3, 6, 8 e i l novem-
bic 1812 iieir Ippodiomo del Campo di Santa 
Mani del Roieio. 

Nel primo giorno alle ore 1 pom.. hanno 
luogo lo colse col < Piemio delle Tiibune» 
- L. 1800 - por cavalli indigeni di quaiuntiue 
etii (̂  col « Plemiu di Andamento (Orite-
juinij » - L 1500 

Noi secondo giorno, domenica 6 novembre, 
Vaiti i coisa del < Piemie liel Ministero di A-
gticoltui i > - L 3()00 - per cavalli inteu e 
ca.allo di J nnni, indigeni e la coisa dd 
« Piemie del Cagnano » - L 1200- pei ca­
valli indigeni di qu.alunque età, 'che .abbiano 
raggiunto an réoord fra r , 4 1 " e r , 3 5 " in­
clusivo al chilometio 

Nel terzo giorno, martedì 8 novembre, ha 
luogo la corsa col 'i Premio Conte Rósso' (Pri­
ma Grande Internazionale) » - L. 2500 - per 
«avalli (liofili pipse ludi quella col i Piemio 
d'41 Silo » - L lOOO - pei 0 ivàlli indigeni che 
non abbitino raggiunte un ecoi (l di 1', 41" 
al chilometro, 

11 quarto giomo, venerdì 11 novembie, si 
avranno le corse del s Premio Traviso » -
Il 1500 - pei cavalli di ogni paese, e del 
V Piemie Dilettanti» - L 300 - pei cavalli 
di qualunque e!à e paese che non abbiano 
un record di 1', 50" al chilometro. 

. ' . 
I n via, S . Luca . 
Poco dopo le 7 di questa njattipa la Riviera 

di i? Luca fu spettacolo di una zufla fra due 
coniugi, a quel che pare, divisi ' da qualche 
tempo 

Come 0 poiché fosseio veduti a dii'pr io nes­
suno dei pi esenti lo sapeva soltanto ' S's tion 

Da oggi va m esecuzione 1 orano seguente 

KPOCV 
1° ORAWO 2' ORARIO 3° ORARIO 

KPOCV 
s 

CO 

O t t o b r e . — Totalft ore montili 012 05. 
2 ' 6 15 5 00 6.35 12. 00 5 35 
7 fi T. 5J0 6 25 » 5 25 

12 () (-> 5 10 0.15 » 5 13 
17 0 05 5 20 6 05 fi 5 05 
21 6 00 5 'm 6 00 » 5 00 
27 5 60 5 35 5 50 » 4 50 
31 5.40 5 40 1 5 40 » 4 40 

6 00 
6 05 
6 !0 
0 20 
6 25 
6 30 
6 40 

cne paiole di quei due sposi era età sup-
pone che il motivo della questiciP" Kse la 
solita gelosia. ,'alità. 

Ma la gelosia sa faine fare d^''^""'' tltant'e 
veio cho 1 nostri dm- \iiosml ••" ' ' mibaig ^ys,. 
se e se ne diedeio di santa j 

Il mi!)to polo n o i a sen'"''''' *"* "idagoo 
^ulli moglie, laqujle .ul u""! tempo if_|to „ 
tiovo stietta alla gida dall^"" '" dissipa),,, ^t^ 
dej suo uomo piincipe che' 

Fu allora che uno dei p». mentre i 
tono Piva, impie,jsti di F tasserò se 
tendenti o ristabilì, \m- qu( 
«H po' di pace. 

Quanto durerà t 

Vit-
1 coji-
aibile. 

P e r l e o r f a n e deijli imp iega t i 
N(d Consci lami 10 dojli Piiiiiid Piovvidonza 

m Roma sòiio \acinti 3 posti giatiiui d i ceii-
fpiiisi per di^posi/ione del Ministf^io ddì'Istiu-
/lono pubblica alh^ tu faiio do,̂ li 'nipio ' iti civili 
dello Stato in oonformit.\ si Begi Ilecieti 12 
pillo 1874 0 11 gennaio 1883 

Pei e'seio .immesse al coiicoiso ogni aspi-
uintp dovrà pi esentalo ,il tjoii iglio pu lincialo 
Scolastico dì Roma 

(3) un cpitificato del nropiio Municipio pio-
vante li condizione di t^sens fighi legittima 
di un impiegato civile dello Stato, orfana di 
imbo I genitori, ovveio del pidie o delU ma­
die , 

b) la fede di nascita dalla quale risulti di 
età non infanoie ai 6 né niaggioie degli lì 
anni compiuti, 

e) i'attestato medico di sini e buona co­
stituzione fisica e di subita v icciiiazione , 

d] un prò petto nommitivo dolli famigin 
delli cOnooilento iiiasoiito d il Municipio, dal 
quale piospeito si nev i il numoiodei fratelli 
e dello sorislle viventi dell'aspirante, la misuia 
della toituni e li condizione 

Le vincitrici del;concorso godranno del po­
sto dal giorno dei notificato conferimetito fino 
al tei iiimo dell'anno scoli stico nel quale com­
piono il diciottesimo anno d'età 

Le domando coi relativi documenti dovranno 
essere piesentate o spedito alia Prefettuia di 
Roma in carta bollata da cent, 50, prima di»l 
10 ottobie p V 

.". 
P e r 1 m a e s t r i cho vii^agiano 
Il sotto sogi etano di Stalo pei la Pubblica 

Isti u/iono ha inviato ai Provvedllon agli studj 
0 agli Isfettou scoìistici ciicoiidaimli la se­
guente cu colai e the i ignudi i legistri per 
1 viaggi a prezzo ridotto dei maestri eieioen-
taii 

«A rendeio più spedito ed eflìcace l'esame 
dei registi 1 per i viaggi a pre?/o iidotto dei 
maestri elementaii comunali, reputo oppor­
tuno che I signoii ispettoii scolastici incaiicati 
di rilasciare le dichiarazioni ferroviarie a' detti 
insegnanti, cessino, col 31 ottobl'o p. v., dal 
trasmetteie tali legistii a questo Ministoio, 
Inviandoli invece al R. Provveditore agli studi 
della provincia da cui dipendono 

«Questi, esaminati ittentimente ogni sin­
gola concessione, in conformità delle istruzioni 
date con le circolali del 27 luglio e 31 agosto 
1888, no iifeiisco al Ministero, infoi m mdolo 

; delle rilevate irregolarità, e conservando nel 
piopiio ulBcio I legistii (s.iminati, pei poterli 
poi distiibuiie ai piodetti ispettori sculistici 
nel luglio dell'inno successivo, sempiecho non 
Siene del tutto esauriii 

« Nel qual caso il regio Provveditore avrà 
cura di icstituiili al Ministero il quale piov-
vedora via via all'emissione dei nuovi re„'istii 
che potianno occoiieie 

«Con hi presente s'intende abrogata la di­
sposizione di CUI al 5 o capovolse delia citata 
circolare 27 luglio 1888 > 

. ' . 
T e a t r o V e r d i 
Le Accidemie si fumo o non si fanpo, e 

per la stessa lagione si fanno o non si (dmio 
anche gli spettacoli .teatrali 

Cosi diceva un G ililenno questa mattina 
lignuidosi pei che li Presidenza del Teatio 
Veidi, milgiado la domanda fatta legolai-
mente, ancoia non hi risposto al Comitato 
per le feste Galileiane cuci lo spetlaeolo di 
open, che si calcolava di combinalo pijr la 
oc(!asione 

Non ripetiamo le ragioni di convenienza 
perchè lo spettacolo ci si i tutti le conoscono 
e tutti ne convengono. Ma finché si va tei-
giversando con una scusa o coll'altra millfi si 
conclude, col pencolo di perdeio i! tonjpo u 
tìle per qnalohe buona e decorosa combina­
zione 

Interpreti de! desiderili altrui,, uniamo an­
che la nosti a voce perchè qualche cosa si de­
cida é presto, "' 

T e a t r o Garl l ja ldj! 
Domani soia la (ioinpagnia d'operette lap 

presentei \ una prudliziope nuova per Padova, 
Pomjion è una opeietti bellij ima in tip atti 
di Carlo Lecocq ' 

Speriamo che la povita dolio spettacolo e 
più di tuttp la fama e la biavuri dalU Com­
pagnia portino al Ombiidi mi'niPio«i uditoli 

Si 
O & 

Spaj i i io le t te e s t e r e . 
Per disposizione ministeriale la vendita delle 

Spagnolotte Giubcch Oliomane piovonienti 

^f}lla|Regk di Oo'tanlinopijli viepo conti mfa 
(Ino n nuovo jivvlso, oonteroporaneamenlo alla 
vendijti dalle Spagnoletto GiUinTi ì^àzkinéi 
pv()v linielllì dalla tì Usj)^tìt,ihxn (1| Firenze. 

Peri norma Idei pubblico) ogni Spagiloletla 
Gìubi^k Otfortiaha porta lo *il(fftilna'tólì'l|n[ilirh 
tìtlonliauo, od ogî i Spfignoletti GiubcKNizio-
nalo ijorta lo stemma dol Rpgrno d'Italia 

I * 
I 6 ^ 

Un ace idon to dlsoipajiiftto. 
Questa mattina alle oia f? circa passiva per 

VII M.iggioi'o un t u l'etto ral qUilo stavano 
montliti un uomo ed un i lagzzo 

Pei] fatalità ad un biusto movimento del 
c u r o il lagaz/o cadde malanipiile a lei ih, fé 
rondoni al|a to>ta od allo gambe 

Condotto subito nella vìbina faimacu fu me-
dicald d'urgèuci, ma dovette quindi essere tta-
' poi Ulto a l'O pitile, poich^ le tento sono di 
gtàvità supoiloie alla puma pievisloni ' 

STATO, tJiyiLB DI PADOVA 

Polli lini) ilil io 
NVSCirr M»l i i N 7 - Irminini' N t 
MMIOMONI III /limi 1 liuto (li iniLil7o cniipnou 

(Oli Miuliiuil liio\niil< III I^iii/io villini i ' 
Oli lijfodoUii Limo In 1 imlio |ii tniL ton Po//in 

nifii m Angeli/'fii>s«lli'iiii ' 
Miiiii?io Ailtoiiiò di lui, 1 111 l'I li (Oli Mi/zilin Ti-

l ( (il i U l̂-llKl t l^lllllgl I 
MOjvil. Risoli bdii'l! \inii'ii/i lu bltliiio d inni 8 t 
ili„oii Oinlp 
EJJI IVI 1 Alin'i 

tllllio di 1!. lini Ito d min .>t{ i ii t d i 
lo 111 ViiiliHvii il inni .ti iidilitorn viol­

inili (ijllli {(il l'l(}0Vl} 
MjliU'n Ifldi/o ili bloi il inni 21 soldlto di rml'lli 

(, llilf III Ionio. 1 
lìollMlino ilo! 27 

N\son l5 . ilK.iii iN I f iimiinc fi 0 
.MATStlMONl. - liimeiito dottor \iilniiio iu firi'gorio iiro. 

irssoi-ojcon (jiirKcsi Armida di MiT-o pissìdcnle ! 
.MOIu'l. lìarbouo Livia d'aniiii::8;oucKÌlrrctì 'ce', di l?adoyn. 
Possi Antonio (!i Antonio d'inni ìi iattoimo [lonltigilo 

di \ in £11. I 

BOLLETTINO 

« e pii«HimS' iàWihwialìj 
I de l 2 5 ' s e t t e m b r e 4 8 9 2 ' 

Prime pubblicazioni 
Fontana Baiiiassare fu Melchioie fabbrica­

tolo inehiosl]ii, con Maistro Teresa di Giacg-
rao Lbigi "arto i 

fìra'ssivaro Pietro di Gaetano sabbionaio con 
Rossétto Maria di Antonio lavandaia, 
1 (Tutti di Padova) 

Biasiolo dotto Lazzarin Giuseppe di Li/zaro 
niei'ciaio anibulante di "Viilatora di Saoiiara, 
toh Mass no Angela di Giacomo sarta di Pa-
ijova 

l^agonelli Pietio fu Lodovico impiegito dì 
fiinn/i con Viloriani Min i di Giuseppe casa-
lingi in l'iietizé. 

De Toni Giovanni di Antonio professore in 
Padova con Roberti Amalia di Ferdinando pos-
sidcnfo in Giiliera Veneti 

(.Tiubiloo U.nborto di Giuseppe if>enttì di tìotn-
maino di !\idova con Andolfitto Caterina di 
Nicolo benestante di Montagnan i. 

_̂ ^ -J—ii--= . _ _ 

T | 5 L E G a . \ M M i B E L L E B O R S E 
Padavai \ oltobre tsaì. 

R o m a 30 
Ronditi tnntintl = , 
Runaui poi fine 14,'/7 
Bine, tanorile 36B, ^ 
Creibto mobih ire hlA = 
A/loni S* A qm Pii llHtS 
AiloalS Iiniioblliaie ]73 — 
l'ingi a iiieBl ,— 
londra i i mesi —, 

MilimlO 30 
U Edita It (.ontanli 9IJ 5J 

. iiDU SB 80 
Azioni Moditerr. 5!i!I, 
Linificio RoBSi il'20,— 
Cotonificio Cantoni 372,— 
Navigazione generale 331/ 
Ealìinoda Zucoìlerì 'i6 , 
Sòvvlsnziom M,— 
Società Yen'óta —, 
OWIie (118-1(1 m -1 

. nuovo 1 OiO 898 7i) 
Francia a vista 101 IBJ 
Londra a 3 mesi ìhM 
.Bollino à vista 127,60 

Venez ia ,10 
Rondila italiana 9lj,61f 
Azioni Banca Veneta "22a = 

» Socìoti Veneta 
> clit Vtnez 238,-

OHlig prcBt venez 2b 
Hìreiiiee 30 

Rendita italiana ' ' 9f.,tJ0 
Cambio Undra 211,8(1 

. Francia 103,89 
Arioni r M t)6S,WI 

. Molili (i6S,i 
Torino 30 

99,60 
105,98 
93,1,1) 
2S,18 

97 l l l6 
1118,= 

2231) 
tì-!0,_ 
496.SS 
119 )7 
05,88 
fl!i,84 

Rendila fintanti 
. Une 

Asioai Forr. Mediti 
. . Mor 

Credito Mobiliare 
Bailca Klizion ile 
Banca di Tonno 

96,50 
96 11 

j i 2 lO 
li7J 6 I 
'ili M 

1.100 
iS) — 

P a r i g i 30 
Rendita Ir. 3 0|0 100,87 
Hem 3 OjO perp. 
Idem 4 Iji 0)0 
Idem ital. 5 GjO 
Cambio a. Londra 
Consolidati ìngl 
Obblig bombii de 
Cinibio Italia 
Rendita tnrca 
Banca di Parigi 
Tnnisino nuove 
Egiziano 6 OlO 
Rendita unglioroso 
Itendita spagnuola 
Banca sconto Parigi 828, 
Banca Ottomana 604,87 
lOrcdito Fondiario IfSfi,— 
A/ionl Sniz " 211S J 
Aaoill Pwiajiia 92 — 
Lotti tnri hi 91 es 
Ferrovie meridionah d'io '^ 
Prestito russo 81,05 
Prestilo portoglioso 84,56' 

Vieiiiih 30 
Rend. in carta' ' 98,115 

H in argeiito 96, 0 
> in oro 1J510 
» sen?,a imp. ipo.it). 

Azioni delia Banca 990,— 
> Slab di cred 3J2 -

Londn l l H b i 
Zecchini imp. EiB8,— 
Napuleoni d oro 9,al ii2 

Ber l ino 30 ' 
Mobiliate i 
Austriache 
Lombarde 
Rendita italiana 

L o n d r a 
In illese 
It di UH 

GIACOMO'M4SGI-I10 • DI PADOVA 

3 ' ' ' Lk, V X I ' s J!^ 

di tutte le njiatene prime oct̂ nrroim per le conci­
mazioni chimiche razionali df} tĉ i'roni 

, Rivo]gei;&i allo Studip della Ditjfca stessa 

30' 

16 
IfS.tO, 
42,80 

3,2T 

qualsiasi, il tigio si ò lanciata addosso al do­
matore e m bnni minuti lo ha lottaralmonto 
sbianato, mandando uili fonici e spavqptosi. 

Il molto popolo che assisteva alla oiribile 
scena si dicdo a pieclpifosi Iii^i pei ocm 
direzione, e î a questo rui;,;i fUKSI no venne 
nuovo danno ; che donne 1 e ra '̂nzxi furono 
buttati a tetra, calpestati o fonti più o meno 
con graviti 

Putto li peisonale del etico, con sbairo di 
leiro, appena visto il Mol^nt,o attacco della 
fieni, SI mise a lavorare per dare satvo77\ al­
l'Infelice « AmmiiaRlio 1, in» non s'f. potuto 
t ir àltio, che tiario fuori dilla gabbia un ca-
d,a,YeTe a bnndelli.» 

L'uso della FMDLSIO^NF SCO 1'P mvli 0-
Spitali ed Istituti pioduce vinmiieioii iisuliat 
tî f^fjasil imp ut Ultissimo (?eitiflcitoch( spfjne 
{Guani USI dallo lalsitlci/iioni o soslitu7ioni) 
t'EmulmQrte 'ic.nll a o/iri di friiiìln Ih mei -

/uzzo con ipofosflsi di cilcoeisoda o uni 
bnoha piepaia?ione cnivenientis.tiin-1 nella 
cdta di niolta iìilP?ioni loiitp, "sppctd dei bam­
bini, (oine i l 'sfròfola liìi icliitid'i^ p siipiio 

iKitt nOMlìNiqO CHIARA 
PiolPiiett li KWuto Ostpliico 

18 «jiiipcoloî ico e pi^h iti ico di Firen/p 

Nostre inforpazioiìi 
Secondo notizie pe rvenu te ques t a 

m a t t i n a s>i rande seinpre più proba­
bile che il Gioli t t i fava un discorso 
bul p r o g r a m m a muiiét . ' r iale, q u a n ­
d 'anche il decre to di sfJiglimento del la 
C a m e r a fosse p r e c d u t o da u n a rela­
zione qua le fu n p e t u t i . m e n t a a n n u n ­
ciata. 

Le re lazione abbraoi3iGrebba il pro-
KP-irama in tero del s-ib'nflft ' . m e n t r e 
il discorso t r a t t e r e b b e 'soltanto, e con 
dilFusione di par t icola! i, dialia q u e ­
st ione più a r d u a per' il m o m e n t o , 
quelle della finanza. 

. ' . 
U u a l e t t e r a p irtioolare ntVri>.oe an-

ohe a noi la notizia pubbli a t a d i 
qua lche g iorna le di aravi disordini 
succedut i a M a r i t o fra,! l epubbl ican i 
« monarch ic i 

Si a c c u l a n o i pr imi di a v e r de tu r ­
pato con immondizie lo s t e m m a rea le 

oUocato sul la po i t a d ingresso del 
1 Associazione monarch ica . 

P a r e c c u appartbnoni,! alla medeoi 
m i SI sa rebbe ro hcaf^iiili con t ro i te-
| i ubb^can i , | forandone iiu? a colpi di 
i evo lver . ' ' 

Giunse ro sul luogo agent i di pubblica 
su urezita e bol la t i ' 

Si pa r l a che t r a i fer ti ci s u un 
t -vg io ina l ib t - , però lo ferite non so lO 
-Itavi, ^ 

96 !j8 

S b r a n a t o d a u n a t i g r e 
leirRiamo he! PiOQte^so Ila!o Amiit icatin 
a Òmrni sono un circo ambulantp f'aceva il 

suo ingresso i MI\SII1!P KentUcKj, perpor-
lendo e \ip piinclpill dilli cittì fiaipinezpo 
a nioltp popolo ui-mso ( P; issistnp allo spet­
tacolo. 

Uno del carri, che ittiriti i raajgiopmente 
ratlen?,inno do! pubblico era i|ue!lo pollante 
la (sabljia che lac hiudeia uni uiignifioh ture 
del Bengali, accomp innati d il 'up dopiatoro 
un oiiginano di Oolubi.s, Ohio, e conosciuto 
bolalneOte col noraisnolo di .< Amrnn aglio <ì'ioi-J 
gio > 

l)'impiowiso, senza che tini no ili appa­
renza CI sia stata proiocazione ed ootiiston ile 

Nnovl s e n a t o r i 
(S) nOMà 1, oro 10. 
Ktjco I punii nomi 'li (luelh cbi^voiran-

no fatti Sin Ioli, illi p u m i infoilo i l i , pri­
ma dello ( lezioni 

Sono tutti 'ittuiilniente tiipipbri delh Ciì-
meia, e i top gli onui Chi ili, Chi.t, Dtoi, 
Tegas, Tonilo isi-Ciudf li, l\iva!c< Di Cam-
poi "Ilio ' 

Il iii'u ministro della Ueal Casa Urbano 
Ril t i / / i sar'i lompipso nella setonda m 
lei nata (he si lai i dopo le elezioni' 

Il ««scorso dì d io l i t t l 
(S) RO^IA 1, ore 8 a 
Si assHura che l'on GiU|liili temi qui m 

Roma il suo rtiscoiso una ilei ina di gioì ni, 
dopo i l compiisa dal dec|reto di sciogli 
ini-nlo della Catiicia, che l'ome sapete saia 
priiceduto da uni lun,;i u^biziono 
I Ciò vuol duo che ti discoisp saia tenuto 
enea il 20 oltobie ' 

Vn jÈirtièolo su Zana rde i l t 
(S) ROVA 1, u^p 9 a 
Il Fanfulla di teiicia pijhbltc^ un aiti 

colo in cui ceicandoili indague quel chi» 
l'on Ziiiiidclli dna sul suo (Ijtcoiso ad 
Iseo, dife (ho ej,li fai a il pi ogi anima slio 
e del >up phpillo 6iolilti, | il quale pci6, 
appena giunte alla Gaineia, se avià una 
nraggiotanza'sui, d n a un lalcto 
' Dlcè'lb'hè U Vai Pila '-aia il iontrasse:;no 
ijiel fjisc,yjvi z nitidcUi.uiit. 

Chmdr piipdcnsto occasione dalle voci 
spaise «fd aite che l'on H^lmcnti, si fosse 
inlilliualo al ntime di Biestia, 'perche, nel 
leceiiti' jianijhellD di Salo, ilic ncn aveva 
alcun caralteie pollitio, (uiono visti i due 
deputati salutiisi coitesenicnte, per rdpj 
vaie lo ijpUilo setni io ucU'onoi Zanar 
delli 

R. OSSERVATORIO ASTRONOSMCO 
1 ni PADOVA 
,2 Q/lObl'e tò9? 

A mezzodì v^rO di Pa6ova 
Tempo inedKJ di Pad().;a ore U ni. 49 a. 10 
Tera||o taoslio (jli Roma oro 11 m. HI a. ,W 

0.'5%erva«ionl m e t c o r o l o g i c b e 
seijuite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

nietii 30 7| dal livello ihadio del mare 

SO wflembi e 

Saiometry a 0 - mil. 
Termometro cdntigr 
Pensions del vap. acq. 
timidità (relativa' . . 
Direzione del [vènto . 
Velocita chi! 9ra1.de! 

vento . . 
Stato del o'elo 

Dalle 1 apt dèi 30 alle 9 ant. dei 1 
Temperatura massima = ~l- 24- 8 

Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom. 

Ors 
9 poia 

'75!).,5 
-f-20.4 

15"; 
87 
SE 

757.0 
-f24.3 

12 6 
.•iri 
SSE 

757.3 
-1-19.0 

l t 3 
87 

' N 

6 
nuvol. 

b 
nuv.ol, 
sereno 

,10 
nuvol. 

minima + 16-.0 

F. BEbrKAVi'fc ttirètture. 
F. SACOHKTTO Proprietario. 
Lfone Angeli, ger. responsahile. 

iufìicìpìo di Legnap 
In re'azione dpll'A\siso d Asta 15 luglio p. 

p.JN. 1870 si rende noto che it Lotto V cioè 
la possessione $forle, è rimasto provvisoria­
mente .i^L'iniliclato per li lìtio annuo di lir& 
3800 

E che il tei mino pei fatali sc-ide il giorno 
ottobbip p \ .Ile oip i l ant piepiso 

Le/^pa//o, ai 'icttemb'C I80S. 
il bànretaiio Municipale 

I NALIN 

CpHegio-UonviUo Baraggibla 
' - . I l . • 

Sì cerca un buon Maestro-istruttore, munito 
di patente elooientarè 

IlUoUeisi ill'i Dilezione vii S Gioianm d, 
M. !86Ó 

D'AFFITTARSI SUBITO 

Bottega e va,sti locali ad uso magazzeni in 
via due 'J'ecchifi 

Rivolgersi il'pioprietario stessa via, n. 63. 

D i&eCITT&b^l l*' %«l'<''"<' P V. giaa-
firrll I a n à l de appaitamento in P I. 

sito in via Soilkma N 1810 composto di N. 7 
stanze più una [cameni di seconda luce, altra 
al pianarotolo i|6lla scala, curini, cantina f.ofc-
tttraliea, soditi», corte pioraisqui, gaz con 
Uiinieip in tuttf le stanze e stufle 

Ui\ol.;ptsi pel trattative 111 p'ondeita Oira-
pinp Colbichini, via Scaloiia N 184. 

9 

VERO ESTp^ftJTP i irnin 
DI CARNE L I t iSll l 

Indispensabile per famiglie, malati, viaggia-
tori e 'iiHeggiadti, non dovrebbe mancale m 
nessuna casa 1 
lì^iiuino soitanjQ se cìa,-
acòn vaso mrt^ l a 
111 ma in i n c l i o s i r o 

™nJÌÌEZIONE oiTc&T" 
sì pregia ^1 awwtire il pubblico che forniBC» 
H itjcazione, a dBtei|mi(iat6 condizioni everso 
niis,picoijlfttaa»f^mensile, impianti pompleti à»ì 
gag s\\\<s possono che ne tara^no domsinda per 
H6gfla(,o o^se { 

Le msitaU^ziom comprendoiiQ 
i II Ooutijtorej col rubinetto, 

1 tubi di diijumazione nei locali ; 
Oli apparecc^ht d'iUumin'>zioae 0 rlscal-

ilampnto 
hn conttJbiizIane mifn^ile sarà propoiziona-, 

ta al \,alpr^, liei jnittW'iaie impiPRato 
Per schisFJ.meiitl e (ommissiom rivolgersi 

I alla Direzione della Sooieti via Peiisio N. 1536>. 

: , » ^ ' 
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F o s l i o Ufflclalc 
,dé(tli Attiiuitói hdifiiU 

«Martedì 27 Setlsrobre ]892. 

•j :^AVÌNTI ' 
- ; il R. Tiilmiinré Civile ili Padova 

A rÌLhì««1ii dpi M. II. don fiiovnitiii 
Mnculnu quuto uieiito lu l'i'o!)C(i<!a'Piif-
ffocchiulo iti Sii» l'aUintnlio in Togttaiia 
^Piavi), cloggenle domicilio in Padoxa 
ntijlo auiiiiodijl'avv. Emilio dntt. NoiMi 
*hl qiiiilc sarì̂  rap)>rcs(inlato in giudìzio 
jièlr mandato 30 stltL'mhrc 1891.rogiti 

.'Sanato. 
. Pix'nii!.sso clic la Pi'tlieijda riclitt-

dijnte è nel piisscsso iinnieiinirBlitlii ilid 
<iiHlto di esigerò il f|nartcse sili fondi 
£oguenti siti In Comuni; e Distretto di 
PiOVP, 

Cito la corrisposin anima per detto 
Oiinrtrsfi noti fu nell 'ultimo dcocnnio 
f(iBÌ mioorc (lei iieguenti (mporli: 

1. Sui fondi noascduti .da liìd^ilo 
Luigi,fu Bortolo descritti ai mappuli 
». ì i , B I I ; ! | 3 6 l , ISa'a, 1367, 1308, 
1369, i28'l4, 2068, 2606. 2(i9J,-26l)0, 
S68?, 2B83 |)l peri. SUfii liari ad 
eli. 84,4 ' , tO 

Frumento . (|. 2,60 a 1. 28 ,03 !i7,57 
Frutilonlone ? , 0 l(i,IO 40,28 
Avenil 0.60 16,02 R,31 
V.em .: 1,1111 7,l)B 7,05 
Mosto f. 0,80 25,71 2ll,ri6 

Totale 1. 13:';74 
2 . Siili fondi possriliiti da Hillilo 

Maria iti Lil'gì maritata Llciivegpù-Pa-
sitii ilcsciilti ai mappali nnm. 13ÌI1, 
1 3 5 2 , . U 0 3 , 1 * J 1 d! per i . 30 ,60 |)nii 

ad elt. 3,0(1 
Fimiiei.to q, O.̂ iO a I. «3,05 1.11,51 
Kiumenlonc 0,10 16,10 H.ii 
Arem 0 2 0 18.02 .5,32 
rioiio , O / O 7,0 j 3,52 
Mosto f. 0,30 SF,7l 7 ,71 

. Totale I. 52,60 
3 . Sui tondi posseduti da Itiasjon 

aliehele di Sanlt: detto Bar»igia de-
fiiiritti al nnipj', »um. 2020 di pelli-
<li(! 13,11 (uri ad oli. 1,31,10 

IiUmelilo l|, 0,30 a l . 23,03 0,00 
Piuiuclllonc O.'iO IR.IO »,22 
Meato 0. 0,10 26,71 2,07 

Totale h. 12,li9 
'! 4 . Sui foifdi [o^sednti da Arrigoni 

noi), (ilovainii, Antnnietta, Oiovaniiì, 
liiyise e Maria fu (iiaii Lorenzo e Oel-
^iui iiob Emilia e illaria di Mcleliìorie 
decenti! al iiiapp. li. 2703 dì peri. 11,05 
tiail ad eli. 1,10,50 

Fi'umciito c|. 0,2.1 a I. 23,03 I. 4.80 
Friijnfiilono 0,SO 10.10 !>.32 
l'ieno 0,10 7,05 0,7i) 
Mosto e , 0,05 25,71 1,2! 

rruinonto (|. O.Uli a l. g5.('3 
Framonloiio 0.10 lO.IO 

I. 1,10 
I.Bl 

Li. 2.76 
15. Sui fondi posNediili da Da Zara 

foli. Leone fu Stoisi\ descritti ai iiiap-
l'i.ii nulli,, a s t a , fti07 ili lieil, lUIi,70 
|.«ri,ad eli . 10,!i7 ' , . 

FruiaoBlo q. I,B0 a 1.23,03 Ì. 34.5» 
Frumentona 2,00 
Avena (1,40 
l'iciio 0,60 
Mosto e. 0,'ff) 

16,10,; 
1(1,08 
7,05 

2!l,7l 

32,00 
fl,«4 
3.52 
0,i-2 

!.. S.l-O 
lius>iia ri. Sui fondi posseduti 

ìlortolo tu lìorlolu descritti ai iiisppali 
nnm. 13.''0, ; 90H di p t i l . 3ii,0l pari 
ud eli 3,(lu,lil 

Frumento i(. 0,i)i! 
l ' .ume .lutili 0,50 
Avéna ll . lu 
••iciio l i ;30 ' 
Sloslo e. 0,'ili 

. 23,03 1.11,31 
1(1,10 »,()5 
.6,02 1,60 
7.05 2.11 

26,71 0,42 

To:alc L. 29.-5 
Q Sui fondi posjiei.'oO da Cingi 

prillcpessa Maria tu ."Igìsmonilo ed Al-
liei'to (iiov. Mula di igiimo de.sentti 
ai miipp. num, 1358, 1383, ir.Oli, 13j7, 
1410, ; 6U, 2(132, -i(i75, «184 di pei-
ticìiii ILO.1.1 nari ad ctl. 120,,0 

Fruuiciito ([. l.itO a I.' 23,03 I. i l , ! ' , 
Fnini. iitoiie S.Oij Iti.iti 3-'^i) 
Avena 0,30 16,112 .I..1.S 
Vicini i.tlU 7,115 • . i 5 
Moslo C. 0,00 25.71 1Ì..42 

i Totale L. 101; 0 
7. Sui fondi posseduti ilallu Ooiii • 

pagina dell.. AsSieuiaEiolii Oeiierall di 
V..|n./ia ilii-critti al lliapp. imni, 1-iOi', 
aSOBJ ipe r l , 19.02 p a n ad eu . l .yi ' . iO 

Frum.-nl» l|, O.óil a 1, 23,03 il,<dl 
l ' i! ntonc O.iO l r , , | 0 5,28 
A l Cini 0,20 
Pieno 11,20 
WoSlU e. 0,10 

3,(i2 
,08 

5,71 

3 ,3 . 
1,4 1 
2,57 

Totale I., 17,. IS 
B Sili fuiidi|iosseduli dalla i.asa 

di n coserò di Venezia dcseeiili ai mo|,-
pali II. 2ii4(i, S03;J di pcit. ti,74 p i i 
ali a e 87,40 

F r u m e n t o i|. 0 , | i l a I. ;3 ,0 1 l. 2 .30 
F r u n i o n t o n a 0,20 lti ,10 5,^2 
r ieoo 0,IU 7,03 U.iO 
l\luslo e. 11,05 211,71 1,23 

Totale L. 7,:.0 
0. Sui fondi posseduti da Cappri-

lato Luigi tu l'ieti'o deséiitti al inuj -
palo mi'ii. i O . 8 di peri . 3,81 p^ii ad 
«re 82,10 ' 

Fiumciito i|. 0,05 a 1. 25,03 I. 1,1 i 
Frumciitone (1,30 I t i . lu .1,^3 
ficoo 0,20 7.05 1,11 
Moslo i! 0,15 21,71 3 , S ; 

Tolalc L . 14,1.9 
1 1 Sui fondi possedmi da Cil a d d i . 

Vlgolai-reie e„. eouilii. Oioigio (Omo) 
fi Andrea deserilti a l 'miipp. n. 137il 
di peri 31,27 ari ad e t t . ,3 ,1-^70 

Ffuniosi to i|. O.tiO a 1. aa,ll3 1. 13 SI 
KruuiontoQO 0,;i(l 10,10 H.iió 
Moslo c.O.bO 89.71 7,71 

Tolalc L 29,!i7 
12, Sui fondi Jiossediiii dalia (.Un-

gregai.iioc dei Panne, e Viear. di Pa-
ilova ilcscritti al luapp. iiuin. iliOó di 
(ieri.' 7,70 pan ad aro 77 

F r u m s n t o i|. 0,10 a 1. 23,03 1. 2,r.O 
li'rumentote 0,10 lii.lO ),i.l 
llloslu c. 0,ij6 a.,71 l,-.8 

•l'otale L. ìi,19 
13. Sui jondi possedini da Da Ut . 

noli.' Alma 111 Duiiienico d r e n i l i 1.1 
inapp. u. ' t35.i, 4U(j2, di peli. 1i:^,i*i-
pali ad ctl. 2,29,40 

Fruiiieiito (|. 0,4U a l . »3 03 1. 4,111 
Friiminilonc fl.llO I6,iu' 4,B). 
Mosto e. 0,20 25,71 5, i 

Totale !.. 19,.8 
t4. Sui fondi posseduti da Oa Mo-

liii^'rilièaiiato Cai lolla-Angela fu Lui;̂ i 
desciltli al luapp. num. 2l!(j5 di pee-
itt'he 3,27 pan ad are 3g,7i; 

Frumoiilo (|. 
l'eliìiicutone 
;\vena 
Mosto r. 

,1)0 »1 . 83,(3 l 
0.80 
020 
0,3» 

10,10' 
16,i2; 
i6,7l 

2 ,01 

3,2^ 
8,19 

Totale L. 36,52 
50, Sui follili posseduti da lU'bii-

atcllò FrahCesca fu 'Domcjiieo descnlli 
ai liiapp. num. 1439, I4ifi, 26111 di 
peri. 15,27 pari ail eli. 1,38,5'0 

Toialo ì. 83,12 
IO. Sni famli po3.scdlìl) da Kvfliigé-

listi Giuscpp. fu Donicnìco deseritti al 
mapp. num. 1318 di peri. 2B,B6 pari 
ad eli. S,8'',60 

Frumonto t|. 0,CO a l 23,05 I. 13,81 
Framontono 0,60 l6,10 8,05 
Fieno 0,39 7,05 2,11 
Moslo , e. 0,tO 2B,7l 2,87 

L. 20,5.t 
17. Sui fondi posseduti da Favero 

Luigi 0 Cario fu Liii(;i dcacrilti ai map­
pali num. 86(10,2661 di peri. 19,07 
pan ad oli. I,«8,70 

F r u m o n t o q. 0,28 > i . 83 ,03 l. 5,75 
KvumontOEO 0,30 16,10 4 , 8 3 
Fieno 0,20 7.0.Ì 1,41 
Mosto e. 0,10 25,71 2,,57 

T o t a l e 1. U , B 6 
IS. Sui fondi posseduti da Pavaro 

Frai.cesco e llonieiiieo fu Antonio de­
scritti ai mapp. num 2676 , 2 6 9 1 , 2 0 8 2 , 
203ll di pori. 14,50 (lari ad ett. 1,«5 

F r u m o n t o i|. 0,80 a 1. 33 ,03 1. 4,60 
Fiuuiento.ie 0,15 10,10 8,41 
Fieno 0,10 7,05 0,70 
Slosto e. 0 10 26,71 2,57 

T o U l o 1. 10,2* 
19. Sui fondi posseduti da Galtér-

burii conte Costantino, Alfredo, Ferdi­
nando, {.'lanuesco, Itlalilite, Anna, Giu­
do, Qaliriella ed Irene fu Feidiuando, 
Roseufctd Luigi e Berta fu Lodovico, 
EslOikii/y Elcna e Sofìi fu Caaiiniro, 
Szaptiiy Elisa e Gicsa tu Anloltio, S i a -
piiry Faimy e Stefftllù fa Franoe.st'o, 
GautT Ougltclmo fu Giacomo, Szaptiiy 
Giulio e Ivano fu Giuseppe, Galtcrburg 
Stefano fu Giovanni descritti ai map­
pali num. 2(l,'(i, 2614, 3 i , 8 i di pe r t i ­
che 42,01 pali ad t u . 4,-.0.10 

F r u m e n t o q. 0 ,80 a 1 2.3,03 1. 18,12 
F r a m o a t o a c 0,75 1(1,10 

AVBun 0,10 10,112 
Fieno 0,20 7,0u 
Hoso e. 0,15 25,71 

Fratneltto 
Fijinientouft,. 
Fruiiieiuono 
Mosto 

0,1 S a i . 23,0,t 
0,20 ; 16,lO 
0,18 7,08 
0,10 88,71 

1,15 
3,22 
1,05 
2,57 

12,07 

1,41 
3,86 

Totali 1. 37,41 
20. Sui fondi posseduti da Gaspa-

eini Oaleritia fu Domenico v-d. Zeii-
naei descritti ai mapp. num. Ì 3 3 8 , 
I37( di pertiche ^7 ,93 pan ad e l ­
la ri 2.79,30 

Feiimcntu q. 0 ,50 a 1. 
Frumentone 'i.30 
Fu 
Mosto 

0,.iO 
I. t),20 

2.',031. 11,81 
10,10 .1,83 

7,05 8,11 
J 5 , 7 1 6,14 

2 1 . ui fondi 
Vii ini Piloinetla 
al mappalc nilin.i 
pali ad are 71,30 

Frullici lo q. 0 ,08 
Friiuiclilonc 0,10 
Fieno 0,10 
Moslo q. 0,06 

T o t a l e I. 2:t , ;8 
poaseduli da .Callo-

fil Giuseppe descnlli 
2065 di peri. 7 ,13 

a l 23,03 
10,10 
7,0» 

25,71 

i,F4 
i,ia 
0,70 
l,!8 

6,43 Totale L. 
22. Sui fondi [losscduti da Itali 

Giuseppe e Pi.oto tu Carlo descfitti al 
mapp. num. 21)92 di peri. 0,34 pari 
ad are «3, iO 

F r u m o n t o q. 11.(6 a 1. 2n,03 1.1.38 
F r u m e n t o n e 0,1U 16,10 1,61 
Mosto e. 0,0.5 25,71 ! ,28 

L . 4,s7 
2;). Sui fendi posseduti dal L.'gila 

Vcndi'aniin I. ovi fu lliaiia ammtuistraln 
di $.: .Ilaria del Carmine 

Fu 
Fiuinee 
Fieno 
Mos'o 

Vcilezi, 
l ie i l . S 

i dcscruli i! il mapp. 
\ m pan a ,d eli. 3 
11, 11,50 23,03 

0,80 16,10 
0,20 7,03 

II. l ' . lO 28,75 

20B5 
l,'20 
I. 11,51 

I2,8s 
1,41 

10,2* 

• Total» I. 36,07 
24. Sui l'ondi posseduti da Mcdin 

l'ioli. Giov. lì.ill. e.l Antonio fratelli fu 
lialaico desciitti ai mapp. num. 1386, 
l;ISI4, lOiS, 2110ti, 8084,2074 di per. 
liiha hH.tl pali ad elt. 5,K2,7l). 

F r u m e n t o q. 0,9.1 a 1, , 83,(15 I. 20,72 
F r u m e n l o n o 1,00 16,'.lì 16,70 
Avena • 0 ,20 10,6-2 5,32 
F cno 0,40 7 , 8 2 2 
Moslo . 0, 0,30 85.71 7,71 

Totale I. 5'J,'i7 
28 Sui l'oiidi posse luti da Min rosili 1 

ciiiiUi Nicolii fu Domeii lieo e li;li 1)0-
iiien co Ottaviano e Fr «iicesco dei lerilli 
al luapj). num. ! 5 8 i d i |ieM. 7.41 pari 
ad are 74.10 

F r u m e n t o q. 0 ,10 a 1 83,03 1 2,30 
F r u m a n t o n o 0,10 10. iO 1,01 
èliisto , e. 0 ,03 25,71 1,28 

20. Sui f, 
Oiacli.ta fu GÌ 
nulli, -JóUil di" 
lari 8,84.1-0 

Ft'umi'ntii i|. 
iMMineiiluiie 
Fii'iio 
.Mo-lo e. 

:;;;, i;::; 
L .5,10 

ila .Masui 
al iiia|ipal 

pcrt. 28,48 [lali ad a l -

3,45 
3,82 
0,7ii 
2,05 

.11,15 a 1. 83,03 
(j,iO 111,1.1 
0.10 7,1 i5 
0,08 23,71 

Tolulr I. y,-Ì2 
27-, Sui Ibiuii lOi^eduli ila OL-CIOUÌ 

li,mi.!l"..iis Pit^ti'o, Ci"'l.i (! GJusi'ppe fu 
LiH^'i III'SCMUÌ al Ui»))!). iiiiiit. 13fJtì <ii 
lifii. 1,57 puri uil me 46,70 

Frumonto (/. 0,')S a l S3,0:i 1. J,8i 
Frumoutono U,05 16 10 0,8'J 

' L. 2,Qi 
23 . Sui l'i.nili iios.Oiiuti (111 Piilro-

Hill.. Snu.lii Ui-> Silvf.^lri jii Hovig» lie-
-•;ril'tì ili miifiji. nuiii. aiìO'i .li i»fi-lieli(! 
,9,i!l} p r i ad EU 1,U2»iO 

Fmraente (j. 0,20, u 1. 33,05 1. 4,60 
Fiumoutone • u,iri HJ,lo 8,41 
Moslo e. 0,07 g;i,71 i,79 

h. 8,80 
^d- ,SuÌ finuli i.()s,(>*ìiili:.liiHrt Pre 

lieiitià pa^rocrliiislc jii San Steiuno in 
Vf'UBzia (ìe^c ìtìi »'' itiapi>. niiiii. 2^)72^ 
2694, mm iii r » t . 6 ' , Ì 6 pari «<! el-

3 L Sui fondi passcfluti i l | ^«Ivu-
giiitJÌ delio Brocggio Angolo fu Gì» 
corno descritti ai mapp. n. 47g0,;1388, 
i;i91 ilipen ,81,17 pari ad ptt, 2^11,70 

FnimeiUO (j. 0,30 a t. a:ì,t3 I. '6,90 
Frumoutono 0,-20 Ifi.iO 3,^-i 
Vìam 0,10 7,05 0,7(J 
Mosto e. I),2B 25,71 6,4i! 

Totale i; 17,-24 
32. Sili fondi posseduti ila galvu-

gniii detto Drooggio Ai^elo fu Gìiif̂ onic 
a Solini Augusto In Giuseppe ileseritlt 
ai niopp. num. 13811, ló^it di perli-
clic 4,23 pari stlure 42j50 

Frumento q. QM a 1, 2̂ 3,03 J 1.̂ 5 
Fiumenlone 0,03 l(j,lO 0,80 
Fieno n,ùB 7,05 0,3". 
Mosto e . 0,05 S5;7I • l , à8 

Totale i. 3 ,58 
33 . Sui fondi posseduti da Sarloii 

Giov. «alt, fu Pietro e Grilli Eie»» fu 
Tommaso deflurilli al mapp. aum. 1677 
di peit . 7,33 [inri ad ure 7.'5,30 

Fì'uiiieiito (j. 0,07 II 23,03 IjGl 
Fmmmtone 0,10 t(i,lO 1,01 
l'ioi.o 0,10 7,05 0,70 
MoBio 0 . 0 , 0 5 2 a , 7 l ; 1,28 

T o t a l e 1. 5,20 
54. Sili fiindi posseduti dit Solini 

G!US''ppo fu Angusto e Solnii Augu lo 
fu Giuseppe dcserilli al mapp. n, 1404, 
di peil. 9,8:1 pari ad are 08,30 

Frumento q. 0^10 a I. 33,03 !. 2 ,50 
Fnimentodfl 0,15 IO, IO 2,41 
Jlosto 0. 0,10 25,71 i/,57 

Totale J. 7,28 
3 5 . Sui foD'li {01 ceduti (la Saggini 

noi». Angelo fu (ìjoir. B;ilt. (Jescrilti »i 
mapp. tioin. 13;(7, 13S8, l;iSÌ». 1360 , 
ITSi, 2filSl, 2615, 2'ì55, 2 6 : 6 , 2 6 8 J . 

ad c l -25!)3 di pertiche 18l,H 
tari 18,46,10 

Fiunicnlo q, 
Frninenloue 

, 2 ,00 1 
2,50 

23 ,03 
1(5,10 

46,0U 
40,2 

30. Kidtuslfllii ["rrtnoesto fu PotHe-
nIr,o doiniciliolo ili Podovu, 

3I> 3dvaennii Anf;ola fu Giacomo 
detto Urocggio cloinieilialo in Piove. 

38. Sdinn Augusto fu Giuseppe ilo-
mlciliaiO ili Pione. 

33. Sartori Giov. R;ltl. fu Piet.'o o 
Gritti Elena fu Tommaso domiciliato in 
Sua. 

34. Solriii Giasiippffl di Attgusto do-
inictltato MI Arzign^no. 

35. Saggini no!). Angelo fu Giov. 
Balt. domiciliato in (ìaUi^nano. 

36.- S^iricHtì S&ttcó fu Ó.àconio do­
miciliato in piove, 

^ 7 . TroIcHC detto Boccolo Gaetano, 
Giovanni, Eugenio e Maria fu l^ietro, 
l,unardi-Pfron Prassrde, Innocente e 
Pietro di Vittorio *, e Larcnzetlo Saule 
fu PaSfilintc domicilÌEitì in VigoiUvca 
di S, Angelo. 

38 . Visentin! Óesope fu Giuseppe 
domiciliato in Padova­

no. Vivante Fanny fu Angelo, Trie-
fto Giuseppe, Giiltnclle ed liugenio fu 
Giacobbe, nonoliè ÌM Valle AIICR per 
sé 0 quale ropprcsenthute il minore fi­
glio Trieste Roberto fu Vittorio domi­
ciliati iu Padova. 

<iO. Maritaiii-Snrtfti'i Adele fu Dome­
nico e per l'niilori«ia/.ioiio al marito 
Piovenc Peltec doiliteiliuti in Padova. 

4 1 . 0 (Fo Olivo fu Luigi domiciliai, 
in Togiiuua, 

li II ho inloppelliiti ad accettare o 
contraddire la liipudHzione sopraindi-
cala nei trmiitte di giurili sessanta; ed 
inoltro \i Ilo citati a comparirò nvsnti i 
il U. Tnljuualc Civile di Padova alla 
udienz:> del giorno Si) novembre l81>:i. 
alle ore li) atit. onde in loro contesto, 
prestazioni; suddetti in anufia rftididi 
in danaro, dimidiiilo le spese, e nel 
caso di contraddizione, condannati essi 
dt-bitori proponiotialincnle allo apcsc 
tutto del giudizio e conseguenti. 

Si offi'ono ' in comUmOazionc me­
diante depDbito nólia Cancclleriil del Tru 
bunalc 

1 1. Lo mcnitìfioli 
3 ho Slato attivo e pa.ssifO avi 

llpneficio 
3 . La procura. 

Copia delia presente da me firm;)!» 
• Iio'noiificala li tulli 1Ì sopracitati m'e-

dnmte inseiKiono nel foglio ufficiate ilella 
Prefettura. 

Padova gg.sel tombrc 1S92 

' •P i e r Lodovico Hagnó 

rìtragp;onp gli stessi benefici effetti dal ! 'uso della 

E m u l s i o n e S c o t t d 'ol io puro di fegato di mer­

l u z z o - c o n ipofosiìti di calce e soda; essa ricosti­

tuisce ed intona l 'organismo anche il p iù delicato, 

luigliora il sa ' .gue e la nutrizione. 

•L'Emulsione Scott è meco-
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le imtlatùe este­
nuanti dci^li adulti e dei hmiibi-
ni; e l'i sapore fjtuidevole COÌÌÌC 
il latte t; di lucile Llip,esUone. Le 
boliiglie della Emulsione Scott 
sono fasciale in.carta satinata 
color e, Snimon - (i-osa paìlido). 
Chiedere la t/ein/hia Ì-;niul-"io-
ne Scott preparala dai chimici 
Scoit e Bowne di Nevv-VorSi. 

SI VEND'., I.V Vf 

ly. Albciliii Giuseppe - Cirillo iu 
FtanccBco o Giacomiii Santa fu Carlo 
vedova Alb'̂ Ttin di Villici S. Giorgio 

11. Melati Antonio fu Domfinico dì 
Ksttì 

11 AlKfiftìH Ig.iia fn Dom(;nico <ii 
Vallu.tì. Giorgio 

, 13. Lanari: cav. Mìcliiolo iu Gìa-
BCPpê  dì Padova 

14 Albertin Pìntro o Lodovico fu 
Aalon'ìo o, Dall'0 Giaòoma fu Giorgio 
maritati) Albertin e Albertin DesideTlo 
por 6& e pcHa ailtonRiaziono mfirìtàìo ' 
di Baoao 

li!. Fctràcin Giacomo fu Bortolo dì 
VaJJo.s: Oiitrgio 

Iti. SiiiigugUa XomaEo fu Paolo dì 
VflUe S. Gióreio 

17. Micliieìi Mieiielo fu Gìatàbattl-
sta di Padova ' 

lii.,B080hotttì. Gio. Batt. di Vallo 
S. Giorgio 

convenuti -non compatei 
in piitiio 

e 0 tn lìi H t a 7, i 0 n 0 d ì d o o i m a 
Udite le coneliiHÌoni in fatto ed in 

diritto oralmontn esposto dui procnrà-
toro Attori! netrudionza 16 agosto 189:il. 

Lotti gii atti 0 doeunicnti 
Concludendo V attore : 

Piacci:i al K. Tribunale, ogni con­
traria ìst.'uiza, eccezione o óonclusiooo 
reietta previa dicbiarazione di contn-
'itiatiii' dui coiivoHiiti non comparsi, e 
delega d'TjHcì'Te per la notifìoa agli 
steBsi della oinananda Sentenza da ene-
gnirsi; col mcy,zo dì piibbiiei j(Mol;jmi, 
giudieare siiilo eoncluBÌoni : 

1. Nominarsi ini [lerito affincliè 
' noi toj'ni''"' che sarà pro.^eritlo, 

proceda, secondo i criteri stabiliti dalla , 
Legge' 8 giugno 187:( K. (387 e iil 
giugno 1879 N. 4!)4fi alla liquidazione 
in danaro della prestazione décìinale 
dovuta dai convenuti alla Mensa Ve-
BCovile di Padova ed alla Prebenda 
Areiptetale di Valle S. Giorgio nelle 
proporzioni indicate in Citazione. 

2.'Nominarsi tre arbitri colP inca­
rico dì prontipoiàro sii tutte le contro­
versie olio potessero insorgere sul giu­
dizio del perito, fissando il termine 
efiiro il qtJ.-iìfi dorranno essi prefieiitare 
la loro dccÌEÌone nella Cancelleria del 
Tribnóale.' 

a j Pronunciarsi quanto.alìif spese a 
norma di Legge. 

FATTO 

Gli attori espongono che la iMeuea 
Vescovile dì PaJova e la Preimnda Ar-
eipretalo di Viillo S. Giorgio sono in 
diritto ed in possoBso di esigere la de-

' cima nelle proporzioni cbo saranno in 
appresso indicata sui fondi che ver­
ranno! qui sotto descritti, siti in Valle 
ri. Giorgio, Comune di lìaono, Distretto 
di Este, Provincia di Padova, èoinc 

.risulta dnl Certificato elio si oil'rc in 
coniunìeaiiìone ; 

|^r.Xha, la corrisposta amma media di 
detta,prcsttt^ioiie decimale non iu nel 
decennio addietro jainore dé'i sG^aenti 
importi in ragione di campo padovano, 
pari ad are .18.(i2 orca, avendo.desunti, 
i prezzi dei genesi dalla mercuriale che 
sicomunidi o ritenuta h decima ic-I,' ter» • 

Jrumerito 
Fiumontone 
Mosto ( 

»,l't a 1. lu,«l 1. 1,r.S 
(t'08 12,01 0,9fi 

|0,ÌU M,13 5.21 

Avena 
Fieno 
Mosto 

O.SO 
0,25 
0,50 

I6.e2 

S5,7i 
1,70 

Totale L. I 0 4 , 2 i 

56. Sui fondi posseduti da Spinello 
Mstleo fu Giacomo-(iescrilii ai map­
pali, num i l ' 4 f j4 -1378 , ' 2034 , 2 6 i 9 , e 
Ì?G29, t t ì27 ' di pert, 55,50 nari ad et-

' lari 3,55,90 
l'rumouUi (|. 0,5S a I. 23 .03 1. 12,3:; 
l'vunìcnlorie 0,£0 16,10 8,0;i 
Vieiio 0 ,10 7,05 0,70 
Mosto e 0 , ì y 2.->,7I |4,8H 

Totale L, S5,9.-i 
37, Sui fondi pos,sei!uti dn Troiese 

detto Boccolo Giieiiuio, (liovuniii, Eu-
.«eiiio e Maria fn Pielro, Lnimnli-Peion 
PiaS-iede, Innoei'iile o Pietro di Vitlorm 
e LoreiizolEo Santa fu' Pnsciuule <le-
ticritti al iiiapp. num. Iò99 di p t r J -
clie 10,19 pan a l eit . 1,01,90 

Fiomeolo q. 0 , i 5 a I. 23 ,03 I. 3,15 
Fiumeiitoile 0,20 ,l(),10 ''ò;>-> 
Mosto e. 0 ,05 S . V I 1,2« 

Tutolo L. 7/.ir, 
3H. Sui fondi iO<«e(luli l'a Visen-

linr C-'sare /u Giusep] o dese^ilti ai niap-
pali nmn. i 57 Ì , IJ(»2. a0r)2, £ 6 S I , 
1591', S(Ì : Ì7 , 'it;il8, 13l)ti, i;ìi.8 J i i ) e i -
lielie jyl.yU pan ad éf . 19 lfl,9J 

Frumento (J, a,70 a I, ? ; Ì , 0 : Ì l . ( .2:H 
'Fr,i,i,emonc SM 10,10 4tì,lì!J 
Av.iiH tì.óO • " " " " " * 

2 1 . Modin noli. Gto' 
tonio fu Dattiici 

23. Moriisini 

LK F A R M A C I E 

(Utì) 

16,62 '8,31 
Itali, ed An-

itomiciliaii in Piidovu, 
co. Nicfljò fu Ilunì'cni-

eo e tj^Ji Ot!»vìaoo t) F(aoco.sco donii-
eiliiiiì a Collo Umberto. 

26 . Musin Giucinta fu Giulio domi­
ciliala in Piove, 

2 7 . Occioui Bonaifoos !>Ìelro, Carlo 
e Giust'pjjc fu Luigi domieiliaM in Ve­
nezia. ' : 

28. Patronato Scuola Do Silvesl'i 
in lìovigo a«|le persone di mons. An­
tonio Polin vescovo di Adria pipsidrin.; 
i!et Consifilio di AìTiininislra2Ìo»e+ Mmi-
si[.;iioi' Luijji lììgon a BomiiarJi-LaV'iz'zi 
Achille flomiciliati ili Hov go. 

^ 9 . Prebenda pàrròcclnale di San 
.Stefani) iu Veneziu ntdla persona del 
panoco utente don Giovanni Angeli i lo-
iri'ciliale tu Venezia. 

K. 99 Seni. . N. 123-106 B. 

In Nomo di Sua Maestà 
• UMBERTO I. 

por grazia di Dio e volontà della Naziono 
Re d'Italia 

Il Tribunale Civile e Penale di Este 
composto degli ili mi signori 

Avv, Menin Gio. Battista Giudice 
anziano iV. dì Prosìdonto 

Avv. Doola Luigi Giudice 
Avv- Rizzoni Cesare Pretore locale 

ff. di Giudice 
ba pronunziato Ì9- seguente 

• SENTENZA 
nella causa promossa con Citazione Sii 
aprile t'802 usciere Prosdooimi iscritta 
al N. 123 di,Ru(/ìo nel 4 luglio detto 
anno 

da 
S. E. lU.ma e Rov.majnons. Giuseppe 
Cillegari Vescovo di Padova nella sua 
qualità dì utente ed investito della 
Moaga .Vespuvil«. di,Padova, noncliè del 
M R. doii,.Antonio Tescari nella s|ia 
qualità di utente ed investito della 
Prebenda Arcipretale di Valle S. Gior­
gio, tutti difesi dalPavvocato Stoppato, 
col procuratore e domiciliatario avv. G. 
Batt. Lancerotco giusta mandato 8 marzo 
1890 N. )iVi4 atti Mtìdin e K marsio 
1884 N. IHI7 rvep.atti Nazari, attori ' 

contro 
1. Zlrto Giuseppe, AiaosV Evàtigii-

lìsta, Pietro, Maria, Giuseppina ed An­
gelica fu Domenico e Coletti Santina 
fu Luigi-Aritoiiìo vedova Zìllo possi-
idcutì ài EstQ 

% Prandato Francesco fu Marco 
dotto Patao posa, di Arqnà Petrarca 

3. Gobbato Viacouzo fu Giorgio di 
Este 

4, Chimelli Angolo ed Elvira fu 
Giuseppe dì lìaono 

!i. Sinigaglia prof. Pietro fu Anto­
nie dì Vicenza 

e. Viaentìnl Ada dì Raffaele vedova 
Dolfln-Boldù di Padova 

7, Segato Sabino e Luigi di Anto­
nio di Baone 

8. Alberti Luigi fu Tomaso di Valle 
S. Giorgio 

0. Albiiirtin Nicolò fu Tomaso di 
Yallfl S, fiiorgio 

Totale L. (j,8;ì 
Che i ririiiidentiquiniii propongono' 

la liquidazioni) delhi prestazione decimale 
dovuta agii enti da loro rappresentati 
nel einone annuo di L. 0,8!} [lor campo 
padovano, e precisamente: 

ai. sni fondi soggetti a decima in­
tera,per tre quarti verso la Mensa Ve­
scovile di Padova e per l'altro quarto 
verso la Prebenda Arcipretale. di Vallo 
S.Giorgio: 

l.-in propriet;̂  di 2illfi Giuŝ 'ppe, 
Amos, Evangelista, Pietre, Maria, Giu­
seppina ed Angelica fu Pomciiico ed in 
usufrutto di Coletti Santina fu Luigi 
vedova Ziìlo, mappale numero i35:i a 
di aro 23,C0 pari & campi 0^2.093, 
canone proposto lire 4,11. 

2. àn proprietii di Prandato Fran­
cesco iu Marco detto Patao, mapp-ile 

i numero 2363 b dì are 81 pari a campi 
I 2.0.n8i, canone proposto lire 15, 
I 3. iu proprietà dt Ziilo Amos fu 
I Domenico, mappale numero 2370 porz. 
I di ettari 1,98,40 pari a campi 11,0,115, 
I canone proposto lire Sii. . 

4; in proprieti\ dì Vicentini Ada di 
ItaffiifiJe vcAùva Boìdtì - Dolfin, mapp.-tli 
numeri 783, viSSC, 1897 porz. di ett. 
r,B5 pari a campì S,0,U43, canone prô  
posto lire 34,50. 

!). in proprietà dì ZìUo Pietro fu 
Domoniéo; miippalo numero S331 di are 
?4,70 pari e campì 0,i,U7, canone 
proposto tiro 4 40. 

6. in proprietà di Melati Antonio 
fu Domenico, mappiili numoM 197S p,, 
11)74 a, 101)6 b di ettari 2,137,30 pari 
a campi 6,:-i,143, canone proi)osto !ire 
47,;)ii. 

1. in jiroprietà di •Chimelli Angelo 
ed. Elvira fu Giuseppe, mappalc nuuiero • 
18e4b di aro ti7 puri a campi I,!,l9i, 
canone'proposto lire i»,20. • 

8. in proprietà di Albertin Pietro, 
BoBÌdcrio' e Lodovico lu'Antoìiìo e 
DalP.O Giacoma fu Giorî io maritata 
Albertin, mappalc numero 18G4 a di are 
23,10 pari a campi 0,a,»8i, canone 
proposto lire, 4,IO. 

9. in proprietà di Lanari cav. Mi­
chele fu Giuseppe, ,map[mle num. 20iì 
di ere -lii pari a eampi 1,0,139, canone 
proposto lire 7,90, 

!j) sui fondi soggetti a decima in­
tera, per metà verso la Mensa Usoo-
vile di Padova e per, Paitra metà verso 
la Prebenda Arcipretale di - Vallo San 
Giorgio': 

1. in proprielà di Gobbato Vincenzo. 
fu Giorgio, mappalc numero 804 di arò 
9 parila campi 0,0,198, canone pro­
posto Uro 1.50. 

2. in proprietà' di Chimelli Angelo 
ed Elvira fu Ginsep t̂e,- mappali numeri 
2270, '̂̂ 74 di are 77,90 pari a campi 
2,0,144, canone proposto ììro 15,75. 

3. iti proprietà di Vicentini Ada di 
Raffaele vodoviì Doifln Boldfi,. mappiili 
numeri 2;i»:i, 5078,2079 di avo 90,10 
pari i campi 2,t',200, canone proposto 
lire n., 

4. iti proprietà dì Zilla Pietro iu 
Domenico mappali numeri "78, 2229 
di ara 88;20 pari .i campi 2,1,028,' 
cattoiìtì preposto lire 15,10. 

5. in propriutl' difScgato Sabino e 
Ltiìgì di AntoiiiòYinapèale numaro S089 
dima IS:Ì,80 pàrì al ca'mpi 1,2,127. 
canone proposto lire l'I,2(). 

0. in proprietà di Albertin Luigi fu 
Tohìaso, mappalo numero 2084 di. aro 
19,90 pari a .campi 0,2 Olii, canone 
proposto lire 3.40 

7. in proprielà di Albertin Gìusepp-
pe e Cirillo fa Francfisco, mapp. nu­
mero aosa ^i aro S.'iO' piirì fi campi 
0,181, canone propostò liró'l.SiO. 

S.jB.proprMà di' Molati Antonio 
fu Domenico, mappalc numero 1999 dì 
ettari 3,03,80 pari a: canipi 7,3,097, 
canone^proposto iiro 53.40, 

y. iu propricli'i di Liuiarl cav. Mi-
cliele fu GiuBoppe, mappalo num. 1754 
di ettari 3,70,80 pari a campi 9,-2,07!*, 
,canone proposto lire 75. 

CI sul fondi soggetti a decima in­
tera per 3[B verso la Ripensa VoBCovilc 
di Padova e per 5)8 verso la Probenda 
Arcipretale'di Vallo S Giorgio:. 

1. in proprietà di Sinigaglia prof. 
Pietro fu Aatonio, mappali nnm. 793, 
793, 226:' dì ettari 2,38,60 pari a 
campi ti,2 Itili, cànone proposto Uro 4ti. 

2. in proprietà di Lanari cav. Mi 
click fu Giuseppe, mappali niim. 10(18, 
1158 di ettari 1,32,90 pari a campi 
ifjJiJSO, canone prfl[M>.sto lire 23. 

d) sui fondi soggetti a metà decima 
verso la Prebenda Arcipretale di .Valle 
S. Giorgio; 

1. in proprietà di Mìcblell Michele 
fu Giambattista, majtpali numeri 2281, 
2283 dì are 78 pari a eampi 2,0,014, 
canone proposto lire l3,7{i. 

2. in proprietà dì Potracin Giaco­
mo fu Bortolo, mappali numeri 818, 
2405 di ettari 1,48,70 pari a camiu 
3,3,081, canone prtìpoato lire 2fi. 

, e), sui fondi soggetti ad un quarto 
(li decima verso la Prebenda Arcipre­
tale di Vallò' S. Giorgio: 

1. in proprietà di Sinigaglia Tomaso 
fu Paolo, mappofo numero 2364 iì are 
79,30 pari a eampi 2,0,049, canone 
proposto'lire 13,80. 

2., iu proprietà dì Boschetto G. B. 
mappalo numero 2511 dì ettari 1,40,90, 
canone proposto lire 25,ìi0. 

Eurono dcpositilti in Cancelleria: 
Certificato 4 aprilo 1892 del Sin­

daco diEBte(reg. qui ai N. 1B70 vo­
lume 20) sui prezzi medi decennali 
dello derrate ; 

Certificato del Sindaco di Baone 8 
aprile 189:» (teg. qui al N. lH89 voi. • 
•20) circa V immemorabile possesso in 
cui si trovano gli attori del diritto in 
argomento, 

La Citazione venne inserita nel N. 
90 del Foglio Ufilciale per la Provincia 
di Padova in data 3 maggio 1892, fn 
depositata, in CanccUaria e nella Sogvo-
tcrla Comunale di Baoiie od ailìssa alia 
porU ostcrmi del Tribun;i!o od a quella 
deUa idotta "Casa-Comunale nel diecìnovo 
maggio suddetto: ma nessuno dei con­
venuti ebbe a tare atto di presenza. 

Essa contiene interpellanza aì citati 
di accettare od oppurte alte proposte 
liquidazioni fra sessanta giorni, ma 
nessuno ebbe a notificare atto dì oppo­
sizione. 

V udienza indetta in detta Citazione 
fu quella del 10 corrouto - in cui la 
causa venni) discussa. 

L'impostazione dol reddito nei ruoli 
della tassa dì R. M, emerge dal Certi­
ficati Partita N. 88 per Panno 1893 e 
precodento dell'Agente delle'Imposto di 
l'adova 0 4 aprile 189a di qitello di 
Este. 

DIRITTO 
La cantumaoia dèi convenuti era 

evidente por l'esposto in Fatto, es­
sendo la Citazione slata fatta regolar­
mente nelle forma e nei termini voluti 
dalle Lcitgi i4 luglio l!iS7, 8 giugno 
1873 e -l'i giugno 1879. 

L immemorabile possesso constatato 
equivaleva per titolo ed aggiuntavi la 
impostaz one del reddito nei Ruoli di 
R-,M., la nos'̂ uiia opposizione da parie 
dei citati, la prova dell'obbligazione è 
a ritenersi siilhcientemento raggiunta. 

l'er lo spese provvede rarlieolo 18 
della jUgi;e S giiignf JS73. 

Visti 'gli'articoli 9 delia Leggo 29 
giugno 1879 e 12 dolP altra H giugno 
1873 

GIUDICA 
Legalmente contumacî  tutti 1 con­

venati superiormente indìcuti. 
Ed in confronto di questi convenuti 

contumaci : 
Nomiua a perito il signor Augusto 

ingeg. Suralìni di Este, all'elleito che 
abbia a procedere nel (ttrmino di giorni 
trenta dalla prestazione dol giuramento 
alla liqnidenione e ripartizione da fiirsi 
stilla base deirestìmo legale, secondo i 
criteri e le norme stabilite negli artì­
coli 3, fi a lì dalla Leggo 8,giugno 1873 
collo mitdirtcazioDi portato dall'articolo 
4 della Legge 14 luglio 1877 della de­
cima dovuta diti suddetti convenuti 
contumaci alle Pa^ti attrici sopra gli 
Immobili dagli stessi posseduti e supe­
riormente descritti. 

Nomina i signori Bon avv. Marino, 
Tono Cateriiio e Melati Rodolfo dì Este 
quali arbitri'̂  colV iucJirico di pronun­
ciare su tutte le coutroverBic che po­
tessero insorgere suL giudizio dai pe­
rito, fissandc il torniine di giorni trenta 
decorribile dalla 'iiotlfica. ad essi 'delle 
opposì?,ioiii por presentare in questa 
Canci'lh'ria In loro dePisiunc. 

Dclcgn l'csteiisoro Vl-UJa presento a 
ricevere il giurameuto del ;.\urito. 

Dichiara diiiieiliato fra attori o'con­
venuti contumaci le speso iìn'̂ q̂ui • oc­
corso che si liquiilano in lire 2'30, e 
dimediate pure cjueiltì della pré -̂jinte 
Senteu/a e successive, fermo stando L'ho 
nei rapporti fra convenuti la diiiio'-., 
diazioiio segua in propurzlouQ.dcHi'pio-
stazìnnc a cui ciaKcuno ò tenuto. 

Ordina la ni.iiihca di questa Sen­
tenza ai coiitumael secondo rartÌeole9 
della fjuiricordata togge i!!) giugno 1870 
delegandosi Puscierc Giuseppe Prosdo-
cimi addetto a questo Tribunale. 

Este, 16 agosto 189tì. 
finn, iilenin 

» - Deola cstousore 
. j> Rizaoni : 

fifm, BrusiiKani 
Pubblicata alPudieuicri del :i3 ago­

sto 1892 a termini dell'art. 300 Cod. 
Proe. Civ. dnl sottoscritto. 

firm. Byusegani 
Comandiaico 'a tutti gli Uscieri che 

ne sieno richiesti, ed a chiunque spetti 
di mettere ad esecuzione la presento, 
al Ministero Pubblico di darvi assi-

steiiiia, a tulli i..ComandaritÌfd.:UfiÌclaU 
della, Forza Pubblica.di coneor̂ 'orvì con 
essa (jnando no sisno legalmente r i -
chicstt, 

•La' preBonto copia oonformc àlPorr-
ginalo infatti si .tìlasoia per la priìan 
volta in forma esecutiva agii attori,, 

Dalla Canèeììorià 
doPR. Tribunsifl Civile e Pciialc, 

Este, 3 settembre 1892., ; 
p. li Caiicejiicre 
firm. Cavallini 

Copia spodita a cura dì procuratore-
, i _ Avv. G, B. Lancorotttì 

Per autenticità, 
Ksto,lS uettiijJikfl IB92. ' 
: ; , CavaìUui v. e, agg. » 
A richiesta ài S. E. Illraa e Rey. 

mons, Giuaoppo Callegarì Vescovo di 
Pàdova nella sua qualità dì i.tonte ei! 
investito della Mensa Vescovile, di .Pa­
dova', nnnclt̂  del M. 11. uon Antonie-
Tescari nella sua qualità dì htentc ed. 
iiìvostito dcUai Prebenda Arcipretale di 
Vallo S. Giorgio, tutti difesi dall'avv. 
Stoppato, col procuratore e domicìliat».-
rio avv. G. B. Lanccrotto di Este. 

Io Bottoscsitto Usciere addetto al 
R Tribunale Civile o Penale di Este, 
all'uopo delegato, ho notificato copia 
della Bucslesà Sentenza per commuta­
zione decimo ai contumaci signjrì: 

Zilfo Giuseppe, Amos, Evangelista, 
Pietre;' Maria, Giuicppiùii ed Aiigeiiia. 
fu Domenico e Colletti Santina iu luigi 
Antonio vedova ZiUo possidenti di Este 

Prandato Francesco fn Marco doitO' 
Patao possidente di Arquà Petrarca 

Gobbato Vincenzo iu Giorgio dì, 
Este 
• Cliimelli Angelo ed Elvira fu Giù-
seppe di Baone 

Sinigaglia prof, Pietro fu Antonio-
di Vicenza , , , 

Vicentini A5à' dì Raffaele v dova 
DolCn-Boldìi di Padova 

Segato Sahino Luigi dì Antonio di 
Baonè 

Albertin Luigi fu Tomaso dì Valle 
S. Giorgio 

Albertin Nicolò fu Tomaso di Valle 
S. Giorgio 

.'Albertin Giuseppe Cirillo lo Praii-
cesco e.Glacomin Santa fu. Carlo ve­
dova Albertin di Valle S. Giorgio ,̂  

Melati Antonio fu Domenico dì EbU* 
Albertin Isaia fu Domenico di Valle 

S. Giorgio \' 
Lanari cav. Michele En Giuseppe di; 

l'adova 
Albertin Pietro o Lodovico fu An­

tonio e DaìP 0 Giacoma fu Giorgio 
maritata Albertin o Alberila Desiderio-
per g& e per i'auturìzzazioao'maritate 
di Baono 

Pctracin Giacomo fu Bortolo di Vaile 
S. Giorgio, 

Souigaglìa Tomaso fu Paolo,di Valle-
S. Giorgio 

Mlehioli Michtìie fu Giambattista di 
Padova 
, Boschetto Gio. Batt. di Valle San 

Giorgio 
é ciò mediante itisijiizionc della stessa 

nel Foglio Uniciaio della'R. Preiulturft. 
di Padova. 

Este, 19 settembre 189S. 

L' Usciertì' del R •• -Tribunale' C.- 'e'-p. 
PfOedocimi Giuseppe 

f!;;5j 
•ESTRATTO-SISNTENZA ' • 

'Con Seatonza di questo Tribunale 20 
settembre corrente venne dichiarato il. 
falliraoDlo:',di 'Sina Antonio' comniissio-
nato e negoziante di vini e^'liquori. 
di Padova; ordinata l'apposiaìonc dei. 
sigilli, nominato a Giudice delu^uto l'ag­
giunto Pasqujilini, ed a Curatore prov­
visorio l'avvocato Camìs, fissato il giorno 
6 ottobre p.v. ore 10 ani. per procèdere 
in questo ribunale alla nomiria'.dei 
membri di delegazione di Sorveglianza. 
e pi;p consultare i creditori s«ll« ««ffi'ina. , 
del Curatore dciiniUvn, lissato a tutto 
il giorno 20 ottobre p.v. il termine utile 
ai crediiuri, per depositare in Cancel­
lerìa di (jiicato Xiihunale le dichiara- , 
zioui dei lui'u ci'C'iiti, fissato U giorno 
20 ottobre p. v. uro IO, aut. per pro­
cedere in questo Tribunale alla chiusura, 
del processo verbale di verificazione dei; 
crediti, • ìilgiunto al fallito di depositare 
entro,giorni tre il bilancio ed i suoi-
.libri di commercio. 

Padova, 20 settembre 1892.' ' 
U Cancelliere LUI • 

Consorzio Vampadoro in Moiìtagnfina 

A v v i s o 
LuiieUi 17 ottóbre 1892 alle ore 

10 ant. nell'Ufficio Consorziale in 
Montaj^nana ai tfirrà la riunione di.-
prima convoeazioue degli inscritti. 
nel Catasto per la nomina 

1. di due Gonaiffiiori d'Ammini--
Btraziono ; ,.-,, 

2. ,di tre llevieori ai Conti. 
Per la validità della seduta oc­

corre l'intervento di almeno .venti. 
Coneopziati. 

Moutag-nana, 25 settèmbre '.893-
• Il Presidente B. FORATTl-

Società-Cooperati va Tipogràfica 
di Padova , ' 

Padova, 27"BatÌEenibrè X892.. 
aijj'nore. 

La S. y. ù prcg-ata intervenire al­
l'Asserbbleu Góno'rato'deg-U Azionisti' 
che si terrà nella Sala della Gran 
Guardia, tJ^utUmento eonce^ea, il 
giorno 15 ottobre. 1892 ore 1 pom.. 
per In trattazione' dei BoguentB . 

Grdiiio del giorno : 
1. Coraanioaziouii della Presidenza: 
2. Eaposiatouo dello stato morale 'e 

tìiianziavìo a tutto 31 agosto 1892 ; 
'. 3, Disous.sio;u) ed approvazione dol 
'. Bilancio ; . 
Vi- Nomina dolle cariche., 

In caso di seconda convocaziont) 
l'AVi^embl^a avrà ÌuQg-o nel" suoees— 

giorno (ti ottobre Pj v. 
Per j il Confiiglio cp Ainmìtiistrazione 

Il PreaiilBute U. BAEZILAl 

)HtP',S;50 
!u T|poìir j iUu F: Si iccì iot tò 

P - ^ I C I I E IH t i . . P R A T I 
• I, .. . . e 

LA »;;uii),\ Bi p.vnovA • 
m p. 3Er,\'A'nco 

P a d o v a 1892, P r e m . Tipograf ia F . Sacolietto 


